
 
 

REPERTORIO N.15.205                 FASCICOLO N.7.729 

VERBALE DI DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DELLA SOCIETA' PER AZIONI "CARRARO S.P.A." 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventuno il giorno ventisei del mese di marzo al-

le ore dodici e cinquantacinque minuti 

26 marzo 2021 H.12,55 

In Cesena, nel mio studio in Via Albertini n.12. 

A richiesta della società "CARRARO S.P.A.", costituita in Ita-

lia, società quotata nel Mercato Telematico Azionario gestito 

da Borsa Italiana, con sede legale in Campodarsego (PD) Via 

Olmo n.37, codice fiscale e numero d'iscrizione del Registro 

delle Imprese di Padova 00202040283, numero REA PD - 84033, 

con capitale sociale di Euro 41.452.543,60 (quarantunmilioni-

quattrocentocinquantaduemilacinquecentoquarantatre virgola 

sessanta), interamente versato ed esistente, e per essa del 

Presidente del Consiglio di Amministrazione CARRARO ENRICO, 

nato a Padova (PD) il giorno 17 aprile 1962, domiciliato per 

la carica presso la sede legale della società. 

Io sottoscritto Dr. MARCELLO PORFIRI, Notaio in Cesena, 

iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì 

e Rimini, mi sono trovato ove sopra, in questo giorno ed in 

questa ora, onde assistere, procedendo alla redazione del ver-

bale, alla riunione del Consiglio di Amministrazione della 

suddetta Società, che si svolge per teleconferenza, in confor-

mità di quanto disposto dall'art.106 del D.L. 17 marzo 2020, 

n.18 (pubblicato sulla G.U. n.70 del 17 marzo 2020), converti-

to nella Legge 24 aprile 2020, n. 27, la cui applicazione è 

stata prorogata nei termini dal D.L. n.104 del 14/08/2020, 

successivamente dal D.L. n.125 del 07/10/2020 e da ultimo dal 

D.L. n. 183 del 31 dicembre 2020 pubblicato sulla Gazzetta Uf-

ficiale n. 323 del 31 dicembre 2020, convertito nella Legge 21 

del 26 febbraio 2021, nonché dalla Massima del Consiglio Nota-

rile di Milano n.187. 

Pertanto, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, col-

legato con me Notaio per videoconferenza da un ufficio presso 

la sede legale della società in Campodarsego (PD) Via Olmo 

n.37, attraverso la Piattaforma digitale "Lifesize", mi chiede 

di redigere per atto pubblico il verbale della riunione del 

Consiglio di Amministrazione della suddetta società, avente il 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Modifiche statutarie in recepimento delle nuove normative 

societarie: delibere inerenti e conseguenti.  

Assume la presidenza a norma dell'articolo 26 dello Statuto il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione ENRICO CARRARO, il 

quale constata e 

DA' ATTO 

= che la presente riunione è stata regolarmente convocata, per 

questo giorno ed ora, presso il mio studio, ai sensi dell'art. 
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25 del vigente statuto sociale, con avviso inviato in data 19 

marzo 2021, mediante la piattaforma Dilitrust Exec; 

= che lo svolgimento della riunione avviene, ai sensi e nel 

rispetto dell'articolo 25 dello statuto, esclusivamente me-

diante mezzi di telecomunicazione ed in particolare per video-

conferenza, in ragione delle disposizioni contenute nel 

D.P.C.M., art. 1 lettera q), n.6 dell'8 marzo 2020 pubblicato 

sulla G.U. Serie Generale n.59 dell'8 marzo 2020 e 

dell'art.106 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n.18 (pubblicato 

sulla G.U. n.70 del 17 marzo 2020) convertito nella Legge 24 

aprile 2020, n. 27, la cui applicazione è stata prorogata nei 

termini dal D.L. n.104 del 14/08/2020,  successivamente dal 

D.L. n.125 del 07/10/2020 e da ultimo dal D.L. n. 183 del 31 

dicembre 2020 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 323 del 

31 dicembre 2020 convertito nella Legge 21 del 26 febbraio 

2021, e come consentito dal vigente statuto, ad eccezione del 

sottoscritto Notaio, presente fisicamente nel luogo ed all'ora 

indicati nell'avviso di convocazione; ai sensi dell'art. 106, 

comma 2, secondo periodo, D.L. n. 18 del 2020, non è necessa-

rio che si trovino nel medesimo luogo il Presidente dell'as-

semblea e il notaio verbalizzante; 

= che oltre ad esso Presidente, sono collegati in videoconfe-

renza, tramite la medesima piattaforma "Lifesize", tutti i 

membri del Consiglio di Amministrazione, signori: 

- CARRARO TOMASO, Vice Presidente, da un ufficio presso la se-

de legale della Società in Campodarsego (PD) Via Olmo n.37; 

- GOMIERO ENRICO, da un ufficio presso la sede legale della 

Società in Campodarsego (PD) Via Olmo n.37; 

- CARRARO VIRGINIA, da un ufficio presso la sede legale della 

Società in Campodarsego (PD) Via Olmo n.37; 

- PITTINI MARINA, da Duino-Aurisina (TS) frazione Sistiana, 

Via Cernizza n.67/V1; 

- MANNA MARINA, dal proprio studio in Padova (PD) Via Niccolò 

Tommaseo n.68; 

- BUTTIGNON FABIO, da Padova (PD) Largo Europa n.12; 

- ARDUINI RICCARDO, da un'abitazione in San Paolo - Brasile; 

di cui il Presidente ha previamente accertato l'identità; 

= che tutti i Consiglieri sono stati regolarmente informati 

della convocazione e relativo ordine del giorno; 

= che del Collegio Sindacale sono collegati in videoconferen-

za, tramite la medesima piattaforma "Lifesize", i sindaci ef-

fettivi, dottori: 

- PESCE CARLO, Presidente, dallo studio in Mestre (VE) Via Pe-

scheria Vecchia n.4; 

- CENTORBI STEFANIA, da Padova (PD) Piazza Salvemini n.16; 

- BOZZOLAN SAVERIO, dalla propria abitazione in Cadoneghe (PD) 

Via Veronese n.6; 

di cui il Presidente ha previamente accertato l'identità; 

= che i soggetti che partecipano all'adunanza mediante il col-

legamento hanno confermato di poter liberamente e adeguatamen-



 

te interagire nella riunione in tempo reale e di poter visio-

nare, ricevere e inviare documenti; 

= che ai sensi dell'art.27 del vigente statuto sociale è di 

competenza del Consiglio di Amministrazione la deliberazione 

degli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative, di 

cui all'argomento all'ordine del giorno; 

= che pur essendo la società "CARRARO S.P.A." una società quo-

tata, non si sono resi necessari gli adempimenti e le comuni-

cazioni previsti dalla normativa, anche regolamentare, vigente 

in tema di società quotate, in quanto le modifiche statutarie 

vengono adottate dal Consiglio di Amministrazione; 

= che tutti i soggetti interessati sono stati informati del 

presente Consiglio per il tramite della convocazione inviata 

ai sensi di legge e che non hanno manifestato alcuna opposi-

zione alla tenuta della stessa; 

= che il Consiglio di Amministrazione è pertanto validamente 

costituito ai sensi dell'articolo 25 dello Statuto Sociale ed 

atto a deliberare sull'ordine del giorno sopra indicato. 

* * * * * 

Passando alla trattazione dell'argomento all'ordine del gior-

no, prende la parola il Presidente il quale illustra le ragio-

ni ed i motivi per cui si intende modificare alcune clausole 

dello Statuto sociale, in recepimento delle nuove normative 

regolamentari e precisamente: 

1) l'art. 5.11 in materia di maggiorazione del diritto di voto 

prevedendo l'eliminazione della Comunicazione da parte dell'a-

zionista quale condizione necessaria affinché l'acquisizione 

della maggiorazione del diritto di voto abbia effetto; 

2) l'art 6 volta a conformare la previsione statutaria con le 

modifiche introdotte dall'art. 2, comma 4 del d. lgs. 49/2019 

all’art. 83- duodecies del TUF in materia di identificazione 

degli azionisti; 

3) l'art. 21 e 30 in materia di equilibrio tra generi nella 

nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e del Col-

legio Sindacale; 

4) l'art. 37 in materia di foro inderogabile per le controver-

sie societarie.  

^^^^ 

In relazione alla prima proposta di modifica statutaria il 

presidente evidenzia che essa è volta a conformare la previ-

sione statutaria con la nuova interpretazione delle disposi-

zioni di cui all'art. 127-quinquies TUF fornita da Consob con 

la Comunicazione n. 0214548 del 18 aprile 2019 (la “Comunica-

zione”) e consiste nella eliminazione della Comunicazione da 

parte dell'azionista quale condizione necessaria affinché 

l'acquisizione della maggiorazione del diritto di voto abbia 

effetto. 

In particolare, ai sensi della Comunicazione, la Consob ha ri-

tenuto "incompatibile con il quadro normativo che disciplina 

l'istituto del voto maggiorato la possibilità che sia l'azio-



 

nista, a seconda del momento in cui richieda espressamente 

l'attribuzione del voto maggiorato, a determinare in tal modo 

la data in cui la maggiorazione del diritto di voto assume ri-

levanza anche ai fini del calcolo delle soglie Opa". 

Tale nuova posizione interpretativa – che diverge dalle prime 

considerazioni effettuate nel documento di esito della consul-

tazione conclusasi il 26 novembre 2014 per le modifiche del 

Regolamento Emittenti in materia di voto plurimo, nel contesto 

della quale la subordinazione dell'attribuzione del diritto di 

voto maggiorato alla dichiarazione di volontà da parte dell'a-

zionista nei confronti dell'emittente era stata ritenuta pos-

sibile e più tutelante per l'azionista – richiede una modifica 

del testo statutario affinché la maggiorazione del diritto di 

voto sia attribuita automaticamente al decorrere del periodo 

rilevante previsto in Statuto dall'iscrizione delle azioni 

nell'elenco speciale. 

Di conseguenza occorrerà aggiornare conformemente anche il Re-

golamento dell'Elenco speciale. 

Egli pertanto propone di modificare l'art.5 punto 5.11 dello 

Statuto come segue: 

""Art.5 

5.11 (nuovo testo) La Società istituisce e mantiene presso la 

sede sociale l’Elenco Speciale secondo quanto stabilito 

dall'art. 143 quater del Reg. Emittenti, la cui disciplina, 

ivi incluse le modalità e i tempi di aggiornamento, è prevista 

dall'apposito regolamento dell'Elenco Speciale (il "Regolamen-

to dell'Elenco Speciale"). 

Al fine di ottenere il beneficio della maggiorazione del voto 

allo scadere del periodo di ventiquattro mesi, gli Azionisti 

devono iscriversi nell’ Elenco Speciale mediante presentazione 

di una richiesta scritta secondo quanto previsto dal Regola-

mento dell’Elenco Speciale.  

La maggiorazione può essere richiesta anche solo per parte 

delle azioni possedute dal titolare."". 

^^^^ 

In relazione alla seconda proposta di modifica statutaria il 

presidente evidenzia che essa è volta a conformare la previ-

sione statutaria con le modifiche introdotte dall'art. 2, com-

ma 4 del d. lgs. 49/2019 all'art. 83- duodecies del TUF. 

L'identificazione degli azionisti è consentita ex lege, senza 

necessità di una previsione statutaria. 

La suddetta novità normativa comporta la necessità di modifi-

care l'art. 6 dello Statuto sociale, in tema di identificazio-

ne degli azionisti con un rinvio alla normativa, anche regola-

mentare, pro tempore vigente. 

Egli pertanto propone di modificare l'art.6 dello Statuto come 

segue: 

""Art.6 (nuovo testo) 

Le azioni della società potranno essere liberamente alienate 

con effetto verso la medesima nel rispetto delle leggi vigen-



 

ti. 

La società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a 

proprio carico, agli intermediari autorizzati, tramite una so-

cietà di gestione accentrata, i dati identificativi degli 

azionisti che non abbiano espressamente vietato la comunica-

zione degli stessi, unitamente al numero di azioni registrate 

sui conti ad essi intestati. 

Qualora la medesima richiesta sia effettuata su istanza dei 

soci, si applica quanto previsto dalle norme di legge e rego-

lamentari vigenti, anche con riferimento alla quota minima di 

partecipazione per la presentazione dell’istanza, con riparti-

zione dei costi in parti uguali tra la Società ed i soci ri-

chiedenti, ove non diversamente stabilito dalla normativa ap-

plicabile.  

In materia di identificazione degli azionisti si applica 

l'art. 83-duodecies del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58 e relative disposizioni attuative pro tempore applicabi-

li."". 

^^^^ 

In relazione alla terza proposta di modifica degli articoli 21 

e 30, il presidente rammenta come la Legge 12 luglio 2011, n. 

120 (c.d. "Legge Golfo-Mosca") ha sancito il principio secondo 

cui, nella composizione degli organi sociali, le società quo-

tate devono rispettare un criterio che garantisca l'equilibrio 

tra generi.  

Il Presidente espone che la motivazione della proposta modifi-

ca dello Statuto sociale va ricercata nella necessità di ap-

portare adeguamenti obbligatori conseguenti all'entrata in vi-

gore della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ("Legge di Bilancio 

2020"). In data 1° gennaio 2020 sono entrate in vigore le di-

sposizioni della Legge di Bilancio 2020 che hanno modificato 

gli artt. 147-ter, comma 1-ter, e 148, comma 1-bis, del TUF. 

In particolare, con decorrenza dai rinnovi degli organi socia-

li successivi al 1° gennaio 2020, la legge ha: (i) innalzato 

la percentuale dei componenti da riservare al genere meno rap-

presentato da almeno un terzo ad almeno due quinti sia per 

l'organo di amministrazione sia per l'organo di controllo; e 

(ii) esteso il periodo di vigenza del nuovo criterio di ripar-

to di almeno due quinti per sei mandati consecutivi in luogo 

dei tre mandati. 

Le suddette novità normative comportano la necessità di modi-

ficare gli articoli 21 e 30 dello Statuto sociale, in tema di 

formazione delle liste per l'elezione dei membri, rispettiva-

mente, del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sinda-

cale, con un rinvio mobile alla normativa anche regolamentare 

pro tempore vigente in materia di equilibrio tra generi. 

Egli pertanto propone di modificare gli artt.21 e 30 dello 

Statuto come segue: 

""Art.21 (nuovo testo) 

L'amministrazione della società è affidata ad un consiglio 



 

composto da tre a undici membri anche non soci determinati ed 

eletti dall'assemblea dei soci. 

Gli amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla base 

di liste presentate dagli azionisti, nelle quali i candidati 

devono essere elencati in numero non superiore a undici, cia-

scuno abbinato ad un numero progressivo. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

In caso di presentazione di una pluralità di liste, queste non 

devono essere collegate in alcun modo, nemmeno indirettamente 

tra di loro. Pertanto, ogni azionista non può presentare o 

concorrere a presentare, neppure per interposta persona o fi-

duciaria, più di una lista. In caso di violazione di queste 

regole non si tiene conto del voto dell’azionista rispetto ad 

alcuna delle liste presentate. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti 

che da soli o insieme ad altri azionisti rappresentino almeno 

il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale 

sottoscritto al momento della presentazione della lista ovvero 

la diversa misura richiesta dalla Consob con regolamento, che 

risulterà indicata nell’avviso di convocazione dell’assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina del Consiglio di Ammini-

strazione. La titolarità minima della quota minima di parteci-

pazione per la presentazione delle liste è determinata con ri-

ferimento alle azioni che risultano registrate a favore del 

socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la So-

cietà. La relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il termine previsto 

per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti 

designati e sottoscritte dai soci che le hanno presentate, de-

vono essere consegnate presso la sede sociale almeno venticin-

que giorni prima della data fissata per l’assemblea in prima o 

unica convocazione. Entro lo stesso termine, devono essere de-

positate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati ac-

cettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità previste dalla legge, l'esistenza dei requisi-

ti eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per 

i membri del Consiglio di Amministrazione, nonché incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti in altre società. Le li-

ste sono messe a disposizione del pubblico presso la sede so-

ciale della Società, sul sito internet della Società e con le 

altre modalità previste dalla normativa vigente almeno ventuno 

giorni prima della data dell’assemblea. In ciascuna lista deve 

essere contenuta ed espressamente indicata la candidatura di 

almeno un soggetto avente i requisiti di indipendenza stabili-

ti per i sindaci dall’art. 148, comma 3, D.Lgs. 58/1998, ovve-

ro due per il caso che l’Assemblea determini il numero dei 

consiglieri superiore a sette, ai sensi dell’art. 147-ter, 



 

comma 4, D.Lgs. 58/1998. In ciascuna lista possono inoltre es-

sere espressamente indicati, se del caso, gli amministratori 

in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dai codici 

di comportamento redatti da società di gestione di mercati re-

golamentati o da associazioni di categoria.  

Se e fino a quando espressamente previsto da norme inderogabi-

li di legge e/o regolamentari, il meccanismo di elezione del 

Consiglio di Amministrazione di cui al presente Articolo 21 

deve assicurare l'equilibrio tra i generi che il genere (ma-

schile o femminile) meno rappresentato ottenga almeno due 

quinti un terzo (“Quota Piena”), ovvero, ove applicabile, un 

quinto (“Quota Ridotta”), degli amministratori eletti. A tal 

fine, ciascuna lista, fatta eccezione per le liste contenenti 

un numero di candidati inferiore a tre, dovrà includere un nu-

mero di candidati appartenente al genere meno rappresentato 

che assicuri il rispetto dell'equilibrio tra i generi almeno 

nella misura minima richiesta dalla normativa anche regolamen-

tare pro tempore vigente essere composta da un numero di can-

didati appartenenti al genere (maschile e femminile) meno rap-

presentato tale per cui, ove tale lista risulti essere la Li-

sta di Maggioranza (come di seguito definita), dalla stessa 

siano tratti un numero di amministratori del genere meno rap-

presentato almeno pari alla misura minima richiesta dalla nor-

mativa anche regolamentare pro tempore vigente. alla Quota 

Piena, ovvero, ove applicabile, alla Quota Ridotta. 

Al termine della votazione, risultano eletti i candidati delle 

due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti, con i 

seguenti criteri: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 

(d’ora innanzi "Lista di Maggioranza"), viene tratto un numero 

di consiglieri pari al numero totale dei componenti il Consi-

glio, come previamente stabilito dall'Assemblea, meno uno; ri-

sultano eletti, in tali limiti numerici, i candidati 

nell’ordine numerico indicato nella lista; 

b) dalla lista che ha ottenuto il secondo numero di voti (d'o-

ra innanzi "Lista di Minoranza"), viene tratto un consigliere, 

in persona del candidato indicato col primo numero nella lista 

medesima. 

Al candidato elencato al primo posto della Lista di Maggioran-

za spetta la carica di Presidente del Consiglio di Amministra-

zione. 

Qualora le prime due liste ottengano un numero pari di voti, 

si procede a nuova votazione da parte dell’Assemblea, mettendo 

ai voti solo le prime due liste. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea 

esprime il proprio voto su di essa e qualora la stessa ottenga 

la maggioranza relativa, risultano eletti amministratori i 

candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza 

del numero fissato dall’Assemblea. Il candidato indicato al 

primo posto della lista risulta eletto Presidente del Consi-



 

glio di Amministrazione. 

Non si tiene conto delle liste che non hanno conseguito una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta 

dal presente statuto per la presentazione delle stesse. 

La Lista di Maggioranza o l'unica lista (a seconda dei casi) 

deve garantire il rispetto della Quota Piena ovvero, ove ap-

plicabile, della Quota Ridotta della misura minima richiesta 

dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente per 

l'equilibrio tra generi. In particolare, nel caso in cui la 

composizione del consiglio di amministrazione, determinata 

sulla base dei numeri progressivi attribuiti ai candidati del-

la suddetta lista, tenuto anche conto, nel caso della Lista di 

Maggioranza, del genere (maschile o femminile) del candidato 

nominato dalla Lista di Minoranza, non includa un numero suf-

ficiente di componenti del genere (maschile o femminile) meno 

rappresentato, i candidati aventi il numero progressivo più 

basso, appartenenti al genere (maschile o femminile) maggior-

mente rappresentato saranno automaticamente sostituiti dai 

candidati del genere (maschile o femminile) meno rappresentato 

aventi il numero progressivo più alto, fino a che non sia rag-

giunta la Quota Piena ovvero, ove applicabile, la Quota Ridot-

ta misura minima per l'equilibrio tra generi tra gli di ammi-

nistratori da eleggere. 

Qualora la nomina di uno o più amministratori non possa essere 

effettuata con voto di lista, secondo quanto previsto nel pre-

sente articolo, per qualsiasi ragione, si procederà con le mo-

dalità e le maggioranze di legge fermo restando il rispetto 

della proporzione tra generi (maschile e femminile), se e fino 

a quando espressamente previsto da norme inderogabili di legge 

e/o regolamentari. 

Gli amministratori durano in carica fino al giorno della pre-

sentazione all'assemblea del bilancio annuale del terzo eser-

cizio sociale della loro amministrazione. Gli amministratori 

indipendenti sono tenuti a dare immediata comunicazione al 

Consiglio di Amministrazione del venir meno dei requisiti di 

indipendenza richiesti dalla legge. La perdita di tali requi-

siti comporterà la loro decadenza dalla carica, quando venga a 

mancare il numero minimo di amministratori in possesso dei re-

quisiti di indipendenza necessario per legge. 

In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di 

uno o più amministratori, la loro sostituzione è effettuata 

dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione approvata 

dal Collegio Sindacale, scegliendo tra i candidati indicati 

nella lista di cui facevano parte l’amministratore o gli ammi-

nistratori cessati e purché la maggioranza sia sempre costi-

tuita da amministratori nominati dall’Assemblea. Qualora 

l’amministratore cessato sia un amministratore indipendente, 

dovrà essere cooptato altro amministratore indipendente. 

Analogamente, se e fino a quando espressamente previsto da 

norme inderogabili di legge e/o regolamentari, il consiglio di 



 

amministrazione nominerà come sostituti candidati appartenenti 

allo stesso genere (maschile o femminile) degli amministratori 

cessati, in maniera tale che sia sempre assicurato il rispetto 

dell'equilibrio tra generi richiesta dalla normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente. a Quota Piena ovvero, ove 

applicabile, della Quota Ridotta di amministratori appartenen-

ti al genere (maschile o femminile) meno rappresentato.  

Qualora non risulti possibile trarre dalla Lista di Maggioran-

za o dalla Lista di Minoranza alcun amministratore da coopta-

re, il Consiglio di Amministrazione coopterà un amministratore 

da esso prescelto che, a seconda dei casi, sia qualificabile 

come indipendente secondo i criteri stabiliti dalla legge e/o 

appartenga allo stesso genere (maschile o femminile) degli am-

ministratori cessati. 

Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 

successiva assemblea, la quale sarà chiamata alla loro confer-

ma o alla integrazione del Consiglio mediante la nomina di al-

tri amministratori o alla riduzione del numero dei consiglie-

ri. Gli amministratori così nominati dall’Assemblea restano in 

carica fino alla scadenza degli amministratori in carica 

all’atto della loro nomina. 

Qualora non risulti possibile trarre dalla Lista di Minoranza 

alcun amministratore da cooptare, il Consiglio di Amministra-

zione coopterà un amministratore da esso prescelto qualifica-

bile come indipendente secondo i criteri stabiliti dalla leg-

ge. L’amministratore così cooptato resta in carica sino alla 

prossima Assemblea, alla data della quale decadranno anche 

tutti gli altri amministratori, e si dovrà quindi procedere 

alla ricostituzione dell’intero Consiglio di Amministrazione 

con voto di lista. Qualora venga meno la maggioranza degli am-

ministratori nominati dall’assemblea, l’intero Consiglio deca-

de; gli amministratori rimasti in carica devono convocare 

d’urgenza l’assemblea per la nomina del nuovo Consiglio. 

I compensi e le partecipazioni agli utili spettanti ai membri 

del Consiglio di amministrazione sono stabiliti dall'assemblea 

ordinaria dei soci. La remunerazione degli amministratori in-

vestiti di particolari cariche in conformità allo statuto so-

ciale è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, sentito il 

parere del Collegio Sindacale. L’Assemblea può determinare un 

importo complessivo per la remunerazione di tutti gli ammini-

stratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche.""; 

""Art. 30 (nuovo testo) 

Il Collegio sindacale è composto da tre membri effettivi e due 

supplenti che durano in carica tre esercizi, scadono alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio rela-

tivo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 

I sindaci vengono nominati dall'Assemblea in conformità a 

quanto di seguito stabilito. 

Al fine di assicurare alla minoranza l'elezione di un sindaco 

effettivo e di un supplente, la nomina del collegio sindacale 



 

avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti nelle 

quali i candidati vengono elencati mediante un numero progres-

sivo. 

Se e fino a quando espressamente previsto da norme inderogabi-

li di legge e/o regolamentari, ciascuna lista, fatta eccezione 

per le liste contenenti un numero di candidati inferiore a 

tre, dovrà essere composta da un numero di candidati apparte-

nenti al genere (maschile e femminile) meno rappresentato che 

assicuri, nell'ambito della lista stessa, il rispetto dell'e-

quilibrio fra generi almeno nella misura minima richiesta dal-

la normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, tale 

per cui, ove tale lista risulti essere la lista che ha ottenu-

to il maggior numero di voti, dalla stessa siano tratti un nu-

mero di Sindaci del genere meno rappresentato almeno pari alla 

Quota Piena, ovvero, ove applicabile, alla Quota Ridotta (così 

come definite nel precedente articolo 21) misura minima previ-

sta dalla normativa, anche regolamentare pro tempore vigente. 

Le liste si compongono di due sezioni: una per i candidati al-

la carica di sindaco effettivo l'altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente. Hanno diritto a presentare le li-

ste gli azionisti che da soli o assieme ad altri, siano com-

plessivamente titolari di azioni con diritto di voto nell'as-

semblea ordinaria rappresentanti almeno il 2,5% del capitale 

sociale ovvero la diversa misura richiesta dalla Consob con 

regolamento, che risulterà indicata nell’avviso di convocazio-

ne dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del Col-

legio sindacale. La titolarità minima della quota minima di 

partecipazione per la presentazione delle liste è determinata 

con riferimento alle azioni che risultano registrate a favore 

del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la 

Società. La relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il termine previsto 

per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un mede-

simo gruppo, e i soggetti partecipanti, anche attraverso con-

trollate, ad un patto parasociale ai sensi dell’art. 122 del 

Decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, non possono pre-

sentare, né votare, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, più di una lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricopra-

no incarichi di amministrazione e controllo in misura superio-

re ai limiti stabiliti dalla normativa di legge e di regola-

mento vigente e che non siano in possesso dei requisiti di 

onorabilità e professionalità stabiliti dalla Legge. 

Gli azionisti proponenti devono almeno venticinque giorni pri-

ma di quello fissato per l'assemblea in prima o unica convoca-

zione ovvero il diverso termine stabilito dalla Consob con re-

golamento: 



 

- depositare presso la sede della società le liste, predispo-

ste nel rispetto dell'equilibrio tra generi previsto dalla 

normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente a Quota 

Piena ovvero, ove applicabile, della Quota Ridotta di Sindaci 

da eleggere, e sottoscritte da coloro che le presentano; 

- presentare e/o recapitare presso la sede della società la 

documentazione comprovante la titolarità delle azioni necessa-

rie alla presentazione delle liste; 

- depositare un'esauriente informativa sulle caratteristiche 

personali e professionali dei candidati assieme all’elenco de-

gli incarichi di amministrazione e di controllo ricoperti 

presso altre società; 

- depositare una dichiarazione dei soci diversi da quelli che 

detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di con-

trollo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rap-

porti di collegamento previsti dall'articolo 144-quinquies del 

Regolamento Consob n. 11971/1999 con questi ultimi; 

- depositare le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la candidatura e attestano, sotto la propria respon-

sabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom-

patibilità, nonché la sussistenza dei requisiti statutari e di 

Legge per le rispettive cariche. 

La lista presentata senza l'osservanza delle prescrizioni di 

cui sopra sarà considerata come non presentata. 

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 

Le liste sono messe a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale della Società, sul sito internet della Società e con 

le altre modalità previste dalla normativa vigente almeno ven-

tuno giorni prima della data dell'assemblea. 

Dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei 

voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale 

sono elencati, due membri effettivi ed uno supplente, dalla 

seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 

dei voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 

quale sono elencati un membro effettivo e l'altro membro sup-

plente. 

In caso di parità di voti tra la prima e la seconda lista che 

hanno ottenuto il maggior numero di voti si procederà ad una 

nuova votazione da parte dell'intera assemblea risultando 

eletta come prima lista, la lista che ottenga la maggioranza 

semplice dei voti; qualora la parità si sia verificata per li-

ste che hanno entrambe ottenuto il secondo numero di voti, ri-

sulterà eletto il candidato della lista che abbia ottenuto il 

voto del maggior numero di soci, mentre in ogni altro caso si 

procederà a nuova votazione da parte dell'Assemblea, con voto 

di lista, per l'elezione dell'intero Collegio Sindacale. 

La lista che ha ottenuto il voto del maggior numero di soci o 

l'unica lista (a seconda dei casi) deve garantire il rispetto 

dell'equilibrio tra generi a Quota Piena ovvero, ove applica-

bile, della Quota Ridotta dei Sindaci da eleggere. In partico-



 

lare, ove la composizione dell’organo di controllo determinata 

sulla base dei numeri progressivi attribuiti ai candidati del-

la suddetta lista, tenuto anche conto, nel caso della lista 

che abbia ottenuto il voto del maggior numero di soci, del ge-

nere del candidato nominato dalla seconda lista che ha ottenu-

to in assemblea il maggior numero dei voti, non includa un nu-

mero sufficiente di componenti del genere (maschile o femmini-

le) meno rappresentato, i candidati aventi il numero progres-

sivo più basso, appartenenti al genere (maschile o femminile) 

maggiormente rappresentato, saranno sostituiti dai candidati 

del genere (maschile o femminile) meno rappresentato aventi il 

numero progressivo più alto, fino a che non sia raggiunta la 

misura minima prevista dalla normativa, anche regolamentare, 

pro tempore vigente. la Quota Piena ovvero, ove applicabile, 

la Quota Ridotta di Sindaci da eleggere. 

Nel caso di mancata regolare presentazione di almeno una lista 

da parte della minoranza risulteranno eletti i primi tre sin-

daci effettivi e i primi due sindaci supplenti dalla lista 

presentata dalla maggioranza. 

La presidenza del collegio sindacale spetta al primo candidato 

della lista di minoranza, ovvero, in caso di mancata regolare 

presentazione di almeno una lista da parte della minoranza la 

presidenza del collegio sindacale spetta al primo candidato 

della lista presentata dalla maggioranza. Se nel corso 

dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o 

più sindaci effettivi tratti dalla lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti, subentrerà il sindaco supplente appar-

tenente alla stessa lista di quello cessato. 

Se nel corso dell’esercizio viene a mancare, per qualsiasi mo-

tivo, il sindaco effettivo tratto dalla lista che ha ottenuto 

il secondo numero di voti, ed avente la funzione di presidente 

del Collegio Sindacale, gli subentrerà, con la medesima fun-

zione di presidente del Collegio Sindacale il sindaco supplen-

te in carica eletto nella medesima lista. 

In ogni caso, se e fino a quando necessario, il sindaco suben-

trante dovrà essere designato in modo tale da assicurare la 

presenza nel Collegio Sindacale della proporzione tra generi 

(maschile o femminile) nella misura minima prevista dalla nor-

mativa, anche regolamentare, pro tempore vigente. sulla base 

della Quota Piena ovvero, ove applicabile, della Quota Ridotta 

di Sindaci appartenenti al genere (maschile o femminile) meno 

rappresentato. 

Qualora non sia presentata alcuna lista ovvero in caso di ir-

regolare presentazione di tutte le liste, l'assemblea delibera 

con la maggioranza di legge senza vincolo di lista avendo cura 

di assicurare, in ogni caso, la presenza del numero necessario 

di componenti appartenenti al genere (maschile o femminile) 

meno rappresentato tra i Sindaci effettivi tale da garantire 

il rispetto dell'equilibrio tra generi a Quota Piena ovvero, 

ove applicabile, della Quota ridotta dei Sindaci da eleggere. 



 

Per la nomina dei sindaci non nominati ai sensi dei precedenti 

commi, l'assemblea delibera con la maggioranza di legge senza 

vincolo di lista. 

I sindaci sono retribuiti con un assegno fisso determinato 

dall'assemblea all'atto della loro nomina. 

Infine con riferimento alle modifiche di cui sopra di conferi-

re al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore Delegato 

pro tempore, in via tra loro disgiunta e con facoltà di sub-

delega con esclusione dei soli atti non delegabili per legge, 

mandato ed ogni più ampio potere per provvedere, anche a mezzo 

di procuratori, a quant’altro richiesto, necessario o utile 

per l’attuazione della deliberazione di cui sopra, nonché per 

adempiere alle formalità necessarie affinché la deliberazione 

sia iscritta nel Registro delle Imprese, con facoltà di intro-

durvi le eventuali variazioni, rettifiche o aggiunte, non so-

stanziali, che fossero allo scopo opportune o richieste dalle 

competenti Autorità, anche in sede di iscrizione e, in genere, 

per provvedere a tutto quanto occorra per la completa esecu-

zione della deliberazione stessa, con ogni e qualsiasi potere 

a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccet-

tuato, compreso l'incarico di depositare presso il competente 

Registro delle Imprese lo Statuto Sociale aggiornato."". 

^^^^ 

In relazione alla quarta proposta di modifica statutaria rela-

tiva all'art 37 il presidente spiega che è volta a garantire 

la conformità dello Statuto alle disposizioni introdotte dal 

D.L. 24 gennaio 2012, n.1 ("decreto Monti" 2012) secondo il 

quale il tribunale competente per le controversie societarie è 

quello del capoluogo di regione del luogo dove ha sede la so-

cietà. 

Lo stesso propone pertanto di modificare l'articolo 37 dello 

Statuto, come segue: 

""Art. 37 (nuovo testo) 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci, oppure 

tra i soci e la Società, gli Amministratori, i Sindaci e/o i 

liquidatori, oppure tra la Società e gli Amministratori, i 

Sindaci e/o i liquidatori, oppure tra gli Amministratori, i 

Sindaci e/o i liquidatori, relativa e/o inerente al presente 

Statuto, all'atto costitutivo e, in generale, a qualsiasi al-

tro rapporto riferibile alla vita sociale e che non sia per 

norme imperative deferita ad altro giudice, sarà soggetta alla 

competenza esclusiva del Tribunale delle Imprese del capoluogo 

di regione ove ha sede la Società Foro ove ha sede la Socie-

tà."". 

Terminata l'illustrazione, il presidente precisa inoltre che 

le proposte di modifiche statutarie in questione, non inte-

grando gli estremi di alcuna delle fattispecie di recesso in-

dividuate dall'articolo 2437 del codice civile, non attribui-

sce il diritto di recesso in capo ai soci. 



 

Il Presidente CARLO PESCE, a nome del Collegio Sindacale, 

esprime parere favorevole alla proposta esposta dal Presiden-

te, dichiarando di non avere rilievi od eccezioni da formulare 

in merito. 

Il Consiglio di Amministrazione, dopo breve discussione,  

preso atto 

- del parere favorevole espresso dal Collegio Sindacale; 

dopo ampia discussione, all’unanimità, con votazione espressa 

oralmente, secondo l'accertamento fatto dal Presidente, all'u-

nanimità, 

DELIBERA 

1) di modificare gli articoli 5, punto 5.11, 6, 21, 30 e 37 

dello Statuto sociale, come sopra esposto; 

2) di approvare il nuovo testo dello Statuto sociale aggiorna-

to con le modifiche deliberate, che è quello che il Presidente 

mi consegna e che, debitamente sottoscritto, al presente ver-

bale si allega sotto la lettera "A", omessane la lettura per 

dispensa avutane dal comparente; 

3) di delegare al Presidente del Consiglio di CARRARO ENRICO 

ogni più ampio potere per apportare al presente verbale ed al-

legato Statuto sociale le eventuali integrazioni, soppressioni 

e modifiche di natura formale che fossero necessarie per l'i-

scrizione nel competente Registro delle Imprese. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola, il Presidente dichiara sciolta la riunione alle ore tre-

dici e quindici minuti. 

Imposte e spese del presente verbale e delle dipendenti forma-

lità sono a carico della società "CARRARO S.P.A." che se le 

assume. 

CARRARO ENRICO autorizza me Notaio al trattamento dei dati 

personali nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e sue modifiche e 

integrazioni, nonché nel rispetto del Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016, in relazione agli adempimenti annessi e connessi al pre-

sente atto. 

CARRARO ENRICO, sotto la propria personale responsabilità, 

consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai 

sensi dell’art. 55 del D.Lgs n. 231 del 2007 e del D.Lgs n. 90 

del 2017, e delle relative sanzioni, dichiara di essere a co-

noscenza che le informazioni e gli altri dati forniti in occa-

sione dell’istruttoria e della stipula del presente atto sa-

ranno eventualmente impiegati dal Notaio rogante ai fini degli 

adempimenti previsti dal citato D.Lgs; pertanto, in relazione 

al presente atto e a tutti gli adempimenti connessi, detti da-

ti personali potranno essere inseriti ed utilizzati in banche 

dati, archivi informatici e sistemi telematici e trasmessi ai 

pubblici uffici competenti a riceverli, autorizzandolo altresì 

a rilasciare copia del presente atto alle Autorità che ne fac-

ciano richiesta. 

Per il presente atto l'imposta di bollo verrà assolta ai sensi 



 

del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997 n.463, così come mo-

dificato dal Decreto Legislativo 18 gennaio 2000 n.9 e succes-

sive modifiche e integrazioni, da ultimo D.M. 22/02/2007. 

Del che io Notaio, ho ricevuto e compilato il presente verbale 

che, scritto in parte da me ed in parte da persona di mia fi-

ducia in quattro fogli occupati per quattordici pagine intere 

e fin qui della quindicesima, viene sottoscritto unicamente da 

me Notaio ai sensi del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito nella Legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato 

nei termini dal D.L. 104 del 14/08/2020 e successivamente dal 

D.L. n.125 del 07/10/2020 e da ultimo dal D.L. n. 183 del 31 

dicembre 2020 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 323 del 

31 dicembre 2020, convertito nella Legge 21 del 26 febbraio 

2021, alle ore tredici e trenta minuti. 

F.TO: MARCELLO PORFIRI Notaio  



 

Allegato "A" al n.7.729 

Statuto sociale adottato in data 26 marzo 2021 

---------------------- 

STATUTO 

Art.1 

E' costituita una Società per Azioni avente la denominazione 

"CARRARO S.P.A.". 

Art. 2 

La società ha per oggetto: 

a) La produzione, commercializzazione e progettazione di assa-

li, trasmissioni e componenti meccanici in genere per tratto-

ri, macchine movimento terra, carrelli elevatori, automobili, 

camion, autobus e macchine speciali, nonchè la produzione di 

trattori; 

b) l'assunzione di partecipazioni in altre società od enti; 

finanziare e coordinare tecnicamente e finanziariamente le so-

cietà ed enti nei quali partecipa. 

La società, potrà inoltre acquistare, vendere, permutare, co-

struire in economia o mediante appalto beni immobili sia ru-

stici che urbani, tanto civili che industriali, locare e ge-

stire detti beni; 

c) l'assunzione di rappresentanze, per attività analoghe, af-

fini o comunque connesse a quanto specificato al punto a); 

vendita di pezzi di ricambio; 

d) la Società potrà, inoltre, prestare avalli e fidejussioni 

di qualsiasi genere e natura, per qualsiasi importo e periodo 

di tempo, con o senza garanzie reali, a favore di terzi, per-

sone, enti, o società; tale facoltà potrà essere esercitata 

dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 28 dello 

statuto; 

e) stipulare ed eseguire anche mediante la stipulazione di 

contratti atipici, qualunque altra operazione finanziaria che 

interessi la società o rientri o sia collegata in modo anche 

indiretto al proprio scopo sociale o con quello della società 

cui partecipa. 

Art.3 

La sede sociale è in Campodarsego (PD). 

Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire o sopprimere 

sedi secondarie e filiali in altre località sia in Italia che 

all'estero, nonchè trasferire la sede sociale purchè 

nell’ambito del territorio della Repubblica Italiana. 

Art.4 

La durata della società è fissata al 31 (trentuno) dicembre 

2050 (duemilacinquanta) e potrà essere prorogata dall'Assem-

blea dei Soci. 

Art. 5 

5.1 Il Capitale Sociale è fissato in Euro 41.452.543,60 (qua-

rantunomilioniquattrocentocinquantaduemilacinquecentoquaranta-

tre, virgola sessanta) interamente versato, diviso in n. 

79.716.430 (settantanomilionisettecentosedicimilaquattrocento-



 

trenta) azioni ordinarie di nominali Euro 0,52 cadauna (zero 

virgola cinquantadue). 

5.2 Le azioni ordinarie danno diritto a un voto ovvero a voto 

doppio secondo quanto stabilito dal successivo paragrafo 5.10. 

5.3 La Società può emettere azioni di categoria B (“Azioni 

B”), che non hanno diritto di voto né nell’Assemblea ordinaria 

né nell’Assemblea Straordinaria, ferma invece la piena titola-

rità anche in capo ai soci titolari di Azioni B di qualsiasi 

altro diritto amministrativo e patrimoniale di cui sono dotate 

le azioni ordinarie, nonché la titolarità dei diritti riserva-

ti ai titolari di azioni speciali dalle disposizioni normative 

vigenti e applicabili. 

5.4 Per l’effetto, in caso di operazioni di suddivisione o 

raggruppamento di azioni ordinarie, anche le Azioni B dovranno 

essere suddivise o raggruppate tra loro secondo gli stessi 

criteri adottati per le azioni ordinarie e, allo stesso modo, 

tutte le delibere di aumento di capitale (o relative singole 

tranche) che prevedano il rispetto del diritto di opzione do-

vranno contemplare l’emissione di azioni ordinarie e di Azioni 

B secondo la proporzione tra le due categorie azionarie esi-

stente al momento della assunzione della delibera di aumento 

di capitale, in modo che il diritto di opzione delle azioni 

ordinarie abbia a oggetto azioni ordinarie e il diritto di op-

zione delle Azioni B abbia a oggetto Azioni B. 

5.5 Ciascun socio titolare di Azioni B può disporre liberamen-

te delle proprie azioni e, al momento della cessione, le Azio-

ni B si convertono automaticamente in azioni ordinarie, nel 

rapporto di 1:1. 

5.6 Ciascun socio titolare di Azioni B ha la facoltà di con-

vertire, in qualsiasi momento, sempre nel rapporto di 1:1, 

tutte o parte delle Azioni B possedute, a condizione tuttavia 

che il numero complessivo delle azioni ordinarie possedute do-

po la conversione da parte del socio che l’ha richiesta (ivi 

incluse nel computo le azioni ordinarie possedute dal soggetto 

controllante, dalle società controllate e dalle società sog-

gette a comune controllo sulla base della nozione di controllo 

disciplinata ai sensi dell’art. 93 del Decreto Legislativo n. 

58/1998 (“Tuf”)) non ecceda il 29,9% del capitale sociale rap-

presentato da azioni con diritto di voto. 

5.7 Nel caso di promozione di una offerta pubblica di acquisto 

o di scambio, ciascun socio titolare di Azioni B, ha la facol-

tà di convertire, sempre nel rapporto di 1:1, tutte o parte 

delle Azioni B possedute (e di dare comunicazione della pro-

pria decisione di convertire), al fine esclusivo di trasferire 

all’offerente le azioni ordinarie derivanti dalla conversione; 

in tale ipotesi tuttavia l’efficacia della conversione è su-

bordinata alla definitiva efficacia dell’offerta medesima e 

opera con esclusivo riferimento alle azioni portate in adesio-

ne alla stessa che vengano effettivamente trasferite 

all’offerente. 



 

5.8 Nei casi di conversione delle Azioni B in azioni ordinarie 

di cui al precedente paragrafo 5.6, il Consiglio di Ammini-

strazione è tenuto a porre in essere tutte le attività neces-

sarie affinché (i) le azioni ordinarie derivanti dalla conver-

sione (A) siano emesse a favore del socio che ha richiesto la 

conversione entro il quinto giorno di borsa aperta del mese 

solare successivo a quello in cui è stata presentata la ri-

chiesta di conversione o comunque nel termine previsto dalla 

disciplina anche regolamentare pro tempore applicabile, e (B) 

ove applicabile, siano ammesse alle negoziazioni nel medesimo 

mercato regolamentato cui sono ammesse le azioni ordinarie, 

nei modi e tempi previsti dalla normativa applicabile e (ii) 

lo Statuto sociale venga aggiornato in funzione dell’avvenuta 

conversione.  

5.9 Nel caso di conversione delle Azioni B in azioni ordinarie 

di cui al precedente paragrafo 5.6, il Consiglio di Ammini-

strazione è tenuto a porre in essere tutte le attività neces-

sarie affinché (i) le azioni ordinarie derivanti dalla richie-

sta di conversione (A) siano emesse entro il giorno di borsa 

aperta precedente la data di regolamento del corrispettivo 

dell’offerta pubblica di acquisto o di scambio e (B) ove ap-

plicabile, siano ammesse alle negoziazioni nel medesimo merca-

to regolamentato cui sono ammesse le azioni ordinarie, nei mo-

di e tempi previsti dalla normativa applicabile e (ii) lo Sta-

tuto sociale venga aggiornato in funzione dell’avvenuta con-

versione. 

5.10 Ciascuna azione ordinaria dà diritto a voto doppio (e 

quindi a due voti per ogni azione) in presenza dei seguenti 

requisiti: 

(a) il diritto di voto sia spettato al medesimo soggetto in 

forza di un diritto reale legittimante (piena proprietà con 

diritto di voto, nuda proprietà con diritto di voto) per un 

periodo continuativo di ventiquattro mesi; 

(b) la ricorrenza del presupposto di cui al precedente sub (a) 

sia attestata dall’iscrizione continuativa, per un periodo di 

almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale appositamente 

istituito secondo quanto previsto dai successivi commi (l’ 

“Elenco Speciale”), nonché da una comunicazione attestante il 

possesso azionario riferita alla data di decorso del periodo 

continuativo rilasciata dall’intermediario presso il quale le 

azioni sono depositate ai sensi della normativa vigente. 

5.11 La Società istituisce e mantiene presso la sede sociale 

l'Elenco Speciale secondo quanto stabilito dall'art. 143 qua-

ter del Reg. Emittenti, la cui disciplina, ivi incluse le mo-

dalità e i tempi di aggiornamento, è prevista dall'apposito 

regolamento dell'Elenco Speciale (il "Regolamento dell'Elenco 

Speciale"). 

La maggiorazione può essere richiesta anche solo per parte 

delle azioni possedute dal titolare. 

5.12 Il socio iscritto nell’Elenco Speciale è tenuto a comuni-



 

care ogni circostanza e vicenda che comporti il venir meno dei 

presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la per-

dita della titolarità del diritto reale legittimante e/o del 

relativo diritto di voto secondo quanto stabilito dal Regola-

mento dell’Elenco Speciale. 

La società procede alla cancellazione dall’Elenco Speciale nei 

seguenti casi: rinuncia dell’interessato, comunicazione 

dell’interessato o dell’intermediario comprovante il venir me-

no dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o 

la perdita della titolarità del diritto reale legittimante e/o 

del relativo diritto di voto, d’ufficio ove la Società abbia 

notizia dell’avvenuto verificarsi di fatti che comportano il 

venir meno dei presupposti per la maggiorazione del voto o la 

perdita della titolarità del diritto di reale legittimante e/o 

del relativo diritto di voto. 

5.13 La maggiorazione del diritto di voto viene meno: 

(a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito 

dell’azione, restando inteso che per “cessione” si intende an-

che la costituzione in pegno, di usufrutto o di altro vincolo 

sull’azione quanto ciò comporti una perdita del diritto di vo-

to da parte dell’azionista; 

(b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni 

di controllo in società o enti che detengono azioni a voto 

maggiorato in misura superiore alla soglia prevista dall’art. 

120, comma 2 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n.58. 

5.14 La maggiorazione del diritto di voto si conserva: 

(a) in caso di trasferimento delle azioni con voto maggiorato 

per successione a causa di morte a favore dell’erede e/o lega-

tario ovvero per effetto di trasferimento, a titolo gratuito, 

in forza di un patto di famiglia ovvero per effetto di un tra-

sferimento a titolo gratuito per la costituzione e/o dotazione 

di un trust, di un fondo patrimoniale o di una fondazione di 

cui lo stesso trasferente o i di lui eredi legittimari siano 

beneficiari. In tali casi, si conserva, altresì, l’anzianità 

maturata con riferimento all’iscrizione nell’Elenco Speciale; 

(b) in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni a 

favore della società risultante dalla fusione o beneficiaria 

della scissione. Si conserva, altresì, l’anzianità maturata 

dal titolare originario prima della fusione o della scissione, 

in relazione al periodo di iscrizione nell’Elenco Speciale; 

5.15 La maggiorazione del diritto di voto si estende: 

(a) proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso 

di un aumento di capitale ai sensi dell’art. 2442 cod. civ. e 

di aumento di capitale mediante nuovi conferimenti effettuati 

nell’esercizio del diritto di opzione.  

(b) alle azioni assegnate in cambio di quelle a cui è attri-

buito il diritto di voto maggiorato, in caso di fusione e di 

scissione, qualora ciò sia previsto dal relativo progetto; 

Nei predetti casi di estensione (a) e (b), per le azioni di 

nuova emissione spettanti al titolare in relazione alle azioni 



 

per le quali sia già maturata la maggiorazione, la medesima 

sarà attribuita alle nuove azioni mediante iscrizione 

nell’Elenco Speciale e per le azioni di nuova emissione spet-

tanti al titolare in relazione ad azioni per le quali la mag-

giorazione di voto non sia già maturata (ma sia in via di ma-

turazione), sarà conservata l’anzianità di iscrizione 

nell’Elenco Speciale delle azioni originarie. 

5.16 E' sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui 

spetta il diritto di voto maggiorato di rinunciare in ogni 

tempo irrevocabilmente (in tutto o in parte) alla maggiorazio-

ne del diritto di voto, mediante comunicazione scritta da in-

viare alla Società. 

5.17 La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per 

la determinazione quorum costitutivi e deliberativi che fanno 

riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non ha effet-

ti sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del pos-

sesso di determinate aliquote del capitale sociale. 

Ai fini del presente articolo, la nozione di controllo è quel-

la prevista dalla disciplina normativa degli emittenti quota-

ti. 

La Società ha la facoltà di emettere altre categorie di azioni 

e strumenti finanziari, ivi incluse azioni privilegiate, azio-

ni di risparmio, warrants, obbligazioni, anche convertibili in 

azioni e cum warrants. L’emissione di azioni potrà anche avve-

nire mediante conversione di altre azioni categorie di azioni. 

Il capitale potrà essere aumentato anche con l’emissione di 

azioni aventi diritti diversi da quelle ordinarie, nell’ambito 

di quanto consentito dalla Legge.  

In caso di aumento di capitale a pagamento il diritto di op-

zione può essere escluso nei limiti del 10% del sociale pree-

sistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda 

al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in ap-

posita relazione dalla Società incaricata della revisione le-

gale dei conti. 

La società potrà procedere all'acquisto di azioni proprie nel 

rispetto di quanto previsto dall'art. 2357 del Codice Civile. 

Art. 6 

Le azioni della società potranno essere liberamente alienate 

con effetto verso la medesima nel rispetto delle leggi vigen-

ti. 

In materia di identificazione degli azionisti si applica 

l'art. 83-duodecies del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58 e relative disposizioni attuative pro tempore applicabi-

li. 

Art.7 

La convocazione delle assemblee generali spetta al Consiglio 

di amministrazione, salvo i casi per i quali la legge e lo 

statuto dispongano diversamente. 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

all'anno, entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio so-



 

ciale ovvero, entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2364 cod. civ., 

nel caso di società tenute alla redazione del bilancio conso-

lidato e quando lo richiedono particolari esigenze relative 

alla struttura ed all’oggetto della società. 

In deroga alle disposizioni dell’articolo 104, comma 1, del 

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nel caso in cui i 

titoli della società siano oggetto di un’offerta pubblica di 

acquisto e/o di scambio, non è necessaria l’autorizzazione 

dell’assemblea per il compimento di atti od operazioni che 

possono contrastare il conseguimento degli obiettivi 

dell’offerta, durante il periodo intercorrente fra la comuni-

cazione di cui all’articolo 102, comma 1, del medesimo Decreto 

e la chiusura o decadenza dell’offerta. 

In deroga alle disposizioni dell’articolo 104, comma 1-bis, 

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non è neces-

saria l’autorizzazione dell’Assemblea neppure per l’attuazione 

di ogni decisione presa prima dell’inizio del periodo indicato 

nel comma precedente, che non sia ancora stata attuata in tut-

to o in parte, che non rientri nel corso normale delle attivi-

tà della società e la cui attuazione possa contrastare il con-

seguimento degli obiettivi dell’offerta. 

Art.8 

L'assemblea dei soci deve essere immediatamente convocata 

quando ne sia fatta domanda da tanti soci che rappresentino 

almeno il decimo del capitale sociale. La relativa domanda de-

ve essere inviata al presidente del Consiglio di Amministra-

zione a mezzo lettera raccomandata con indicazione degli argo-

menti da trattare, allegando idonea documentazione attestante 

i singoli possessi azionari alla data di spedizione della let-

tera raccomandata. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo-

menti sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di 

una relazione da essi predisposta. 

Art. 9 

La convocazione delle assemblee generali è fatta nei termini e 

con le modalità previste dalla normativa vigente. 

L’avviso di convocazione deve essere pubblicato nei termini di 

legge sul sito internet della società, nonché con le altre mo-

dalità previste dalle vigenti norme di legge e regolamentari; 

qualora il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno, 

l’avviso di convocazione potrà essere pubblicato anche su uno 

dei seguenti quotidiani: “Il Sole 24 Ore”, “Il Corriere della 

Sera”, “La Repubblica” o “MF - Milano Finanza”. 

L'avviso contiene l'indicazione dell'ora, del giorno, del mese 

e dell'anno, del luogo della adunanza, l'elenco delle materie 

da trattare e le ulteriori informazioni richieste dalla norma-

tiva vigente. 

I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un qua-



 

rantesimo del capitale sociale possono chiedere, entro dieci 

giorni dalla pubblicazione dell’avviso di convocazione 

dell’assemblea (ovvero entro cinque giorni nei casi previsti 

dalla legge), l’integrazione dell’elenco delle materie da 

trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti pro-

posti. Di tali integrazioni è data notizia, nelle stesse forme 

prescritte per la pubblicazione dell’avviso di convocazione, 

almeno quindici giorni (ovvero almeno sette giorni nei casi 

previsti dalla legge) prima di quello fissato per l’assemblea. 

L’integrazione dell’elenco delle materie da trattare non è am-

messa per gli argomenti sui quali l’assemblea delibera, a nor-

ma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di 

un progetto o di una relazione da essi predisposta, diversa da 

quelle di cui all’art. 125-ter, comma 1, del D. Lgs. 

24.2.1998, n. 58. 

L’Assemblea straordinaria, potrà essere convocata in terza 

convocazione ai sensi di legge. 

Art.10 

In mancanza delle formalità espresse dall'art. 9 del presente 

statuto, l'assemblea si reputa validamente costituita quando è 

rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa 

all’assemblea la maggioranza dei componenti degli organi ammi-

nistrativi e di controllo; in questo caso dovrà essere data 

tempestiva comunicazione delle delibere assunte ai componenti 

degli organi amministrativi e di controllo non presenti. 

Tuttavia, in tali ipotesi, ciascuno dei partecipanti può op-

porsi alla discussione degli argomenti sui quali non si riten-

ga sufficientemente informato. 

Art. 11 

L'assemblea di seconda o terza convocazione deve distare alme-

no 24 ore da quella di prima o seconda convocazione quando la 

sua convocazione risulti nel medesimo avviso dell'assemblea di 

prima o seconda convocazione. 

Se il giorno per la seconda o terza convocazione non è indica-

to nell'avviso suddetto, l'assemblea deve essere riconvocata 

entro trenta giorni dalla data della prima convocazione o se-

conda ed il termine stabilito per la pubblicazione dell’Avviso 

è ridotto a dieci giorni, purché l’elenco delle materie da 

trattare non venga modificato. 

Il Consiglio di Amministrazione può stabilire, qualora ne rav-

visi l’opportunità, che l’assemblea ordinaria e/o straordina-

ria si tenga in unica convocazione, con applicazione delle 

maggioranze richieste dalla normativa applicabile. 

Art. 12 

Hanno diritto di intervenire in Assemblea coloro ai quali 

spetta il diritto di voto e per i quali la Società abbia rice-

vuto una comunicazione effettuata dall’intermediario sulla ba-

se delle evidenze relative al termine della giornata contabile 

del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissa-

ta per l’assemblea in prima o unica convocazione. 



 

Art. 13 

Coloro ai quali spetta il diritto al voto possono farsi rap-

presentare da terzi, anche non soci, mediante delega scritta 

con l'osservanza delle disposizioni previste dalla Legge. 

La delega può essere notificata in via elettronica mediante 

l’utilizzo di apposita sezione del sito internet della società 

o mediante l’invio del documento all’indirizzo di posta elet-

tronica certificata, secondo le modalità indicate nell’avviso 

di convocazione. 

La società, avvalendosi della facoltà prevista dalla legge, 

non designa il rappresentante cui all’art. 135 undecies del 

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

Art.14 

La presidenza dell'assemblea è affidata al Presidente del Con-

siglio di amministrazione ed in sua assenza od impedimento ad 

altro amministratore nominato dall'assemblea stessa. 

Art.15 

Il diritto di intervento all'adunanza e la regolarità delle 

rappresentanze sono constatati dal Presidente dell'assemblea, 

il quale accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, 

verifica la regolarità della costituzione dell’assemblea, re-

gola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazio-

ni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto 

nel verbale. 

Art.16 

Il Presidente dell'Assemblea è assistito nel suo ufficio da un 

segretario scelto dagli intervenuti anche fra i non soci. 

Per le assemblee straordinarie il verbale deve essere redatto 

da un Notaio ed in tale circostanza l'assistenza del segreta-

rio non è necessaria. 

Art.17 

La costituzione dell'assemblea ordinaria di prima convocazione 

è valida se sono intervenuti in proprio o per delega tanti 

soggetti ai quali spetta il diritto di voto che rappresentino 

almeno la metà del capitale sociale, escluse dal computo le 

azioni prive dl diritto di voto in Assemblea. La costituzione 

dell'Assemblea ordinaria di seconda convocazione è valida qua-

lunque sia il capitale presente. In caso di unica convocazio-

ne, l’assemblea ordinaria è valida qualunque sia la parte di 

capitale sociale rappresentata. 

Art. 18 

La costituzione dell'assemblea straordinaria dei soci, in pri-

ma convocazione, è valida con l'intervento di tanti soggetti 

ai quali spetta il diritto di voto che rappresentino più della 

metà del Capitale Sociale, in seconda convocazione più di un 

terzo del Capitale Sociale ed in terza convocazione più di un 

quinto del Capitale Sociale, escluse dal computo le azioni 

prive di diritto di voto in Assemblea. In caso di unica convo-

cazione, l’assemblea straordinaria è valida con la presenza di 

almeno un quinto del capitale sociale e delibera col voto fa-



 

vorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in 

assemblea. 

L'Assemblea straordinaria delibera in prima, seconda e terza 

convocazione con il voto favorevole di almeno i due terzi del 

capitale rappresentato in Assemblea. 

Art.19 

Le deliberazioni delle assemblee ordinarie sono valide se pre-

se a maggioranza assoluta dei voti presenti. 

Art. 20 

Il processo verbale constatante le deliberazioni dell'Assem-

blea ordinaria è firmato dal Presidente e dal Segretario 

dell'Assemblea, e, se nominati, anche dagli scrutatori. 

Art.21 

L'amministrazione della società è affidata ad un consiglio 

composto da tre a undici membri anche non soci determinati ed 

eletti dall'assemblea dei soci. 

Gli amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla base 

di liste presentate dagli azionisti, nelle quali i candidati 

devono essere elencati in numero non superiore a undici, cia-

scuno abbinato ad un numero progressivo. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

In caso di presentazione di una pluralità di liste, queste non 

devono essere collegate in alcun modo, nemmeno indirettamente 

tra di loro. Pertanto, ogni azionista non può presentare o 

concorrere a presentare, neppure per interposta persona o fi-

duciaria, più di una lista. In caso di violazione di queste 

regole non si tiene conto del voto dell’azionista rispetto ad 

alcuna delle liste presentate. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti 

che da soli o insieme ad altri azionisti rappresentino almeno 

il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale 

sottoscritto al momento della presentazione della lista ovvero 

la diversa misura richiesta dalla Consob con regolamento, che 

risulterà indicata nell’avviso di convocazione dell’assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina del Consiglio di Ammini-

strazione. La titolarità minima della quota minima di parteci-

pazione per la presentazione delle liste è determinata con ri-

ferimento alle azioni che risultano registrate a favore del 

socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la So-

cietà. La relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il termine previsto 

per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti 

designati e sottoscritte dai soci che le hanno presentate, de-

vono essere consegnate presso la sede sociale almeno venticin-

que giorni prima della data fissata per l’assemblea in prima o 

unica convocazione. Entro lo stesso termine, devono essere de-

positate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati ac-

cettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria 



 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità previste dalla legge, l'esistenza dei requisi-

ti eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per 

i membri del Consiglio di Amministrazione, nonché incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti in altre società. Le li-

ste sono messe a disposizione del pubblico presso la sede so-

ciale della Società, sul sito internet della Società e con le 

altre modalità previste dalla normativa vigente almeno ventuno 

giorni prima della data dell’assemblea. In ciascuna lista deve 

essere contenuta ed espressamente indicata la candidatura di 

almeno un soggetto avente i requisiti di indipendenza stabili-

ti per i sindaci dall’art. 148, comma 3, D.Lgs. 58/1998, ovve-

ro due per il caso che l’Assemblea determini il numero dei 

consiglieri superiore a sette, ai sensi dell’art. 147-ter, 

comma 4, D.Lgs. 58/1998. In ciascuna lista possono inoltre es-

sere espressamente indicati, se del caso, gli amministratori 

in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dai codici 

di comportamento redatti da società di gestione di mercati re-

golamentati o da associazioni di categoria.  

Se e fino a quando espressamente previsto da norme inderogabi-

li di legge e/o regolamentari, il meccanismo di elezione del 

Consiglio di Amministrazione di cui al presente Articolo 21 

deve assicurare l'equilibrio tra i generi degli amministratori 

eletti. A tal fine, ciascuna lista, fatta eccezione per le li-

ste contenenti un numero di candidati inferiore a tre, dovrà 

includere un numero di candidati appartenente al genere meno 

rappresentato che assicuri il rispetto dell'equilibrio tra i 

generi almeno nella misura minima richiesta dalla normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente tale per cui, ove tale 

lista risulti essere la Lista di Maggioranza (come di seguito 

definita), dalla stessa siano tratti un numero di amministra-

tori del genere meno rappresentato almeno pari alla misura mi-

nima richiesta dalla normativa anche regolamentare pro tempore 

vigente. 

Al termine della votazione, risultano eletti i candidati delle 

due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti, con i 

seguenti criteri: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 

(d’ora innanzi "Lista di Maggioranza"), viene tratto un numero 

di consiglieri pari al numero totale dei componenti il Consi-

glio, come previamente stabilito dall'Assemblea, meno uno; ri-

sultano eletti, in tali limiti numerici, i candidati 

nell’ordine numerico indicato nella lista; 

b) dalla lista che ha ottenuto il secondo numero di voti (d'o-

ra innanzi "Lista di Minoranza"), viene tratto un consigliere, 

in persona del candidato indicato col primo numero nella lista 

medesima. 

Al candidato elencato al primo posto della Lista di Maggioran-

za spetta la carica di Presidente del Consiglio di Amministra-

zione. 



 

Qualora le prime due liste ottengano un numero pari di voti, 

si procede a nuova votazione da parte dell’Assemblea, mettendo 

ai voti solo le prime due liste. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea 

esprime il proprio voto su di essa e qualora la stessa ottenga 

la maggioranza relativa, risultano eletti amministratori i 

candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza 

del numero fissato dall’Assemblea. Il candidato indicato al 

primo posto della lista risulta eletto Presidente del Consi-

glio di Amministrazione. 

Non si tiene conto delle liste che non hanno conseguito una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta 

dal presente statuto per la presentazione delle stesse. 

La Lista di Maggioranza o l'unica lista (a seconda dei casi) 

deve garantire il rispetto della misura minima richiesta dalla 

normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente per l'e-

quilibrio tra generi. In particolare, nel caso in cui la com-

posizione del consiglio di amministrazione, determinata sulla 

base dei numeri progressivi attribuiti ai candidati della sud-

detta lista, tenuto anche conto, nel caso della Lista di Mag-

gioranza, del genere (maschile o femminile) del candidato no-

minato dalla Lista di Minoranza, non includa un numero suffi-

ciente di componenti del genere (maschile o femminile) meno 

rappresentato, i candidati aventi il numero progressivo più 

basso, appartenenti al genere (maschile o femminile) maggior-

mente rappresentato saranno automaticamente sostituiti dai 

candidati del genere (maschile o femminile) meno rappresentato 

aventi il numero progressivo più alto, fino a che non sia rag-

giunta misura minima per l'equilibrio tra generi tra gli ammi-

nistratori da eleggere. 

Qualora la nomina di uno o più amministratori non possa essere 

effettuata con voto di lista, secondo quanto previsto nel pre-

sente articolo, per qualsiasi ragione, si procederà con le mo-

dalità e le maggioranze di legge fermo restando il rispetto 

della proporzione tra generi (maschile e femminile), se e fino 

a quando espressamente previsto da norme inderogabili di legge 

e/o regolamentari. 

Gli amministratori durano in carica fino al giorno della pre-

sentazione all'assemblea del bilancio annuale del terzo eser-

cizio sociale della loro amministrazione. Gli amministratori 

indipendenti sono tenuti a dare immediata comunicazione al 

Consiglio di Amministrazione del venir meno dei requisiti di 

indipendenza richiesti dalla legge. La perdita di tali requi-

siti comporterà la loro decadenza dalla carica, quando venga a 

mancare il numero minimo di amministratori in possesso dei re-

quisiti di indipendenza necessario per legge. 

In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di 

uno o più amministratori, la loro sostituzione è effettuata 

dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione approvata 

dal Collegio Sindacale, scegliendo tra i candidati indicati 



 

nella lista di cui facevano parte l’amministratore o gli ammi-

nistratori cessati e purché la maggioranza sia sempre costi-

tuita da amministratori nominati dall’Assemblea. Qualora 

l’amministratore cessato sia un amministratore indipendente, 

dovrà essere cooptato altro amministratore indipendente. 

Analogamente, se e fino a quando espressamente previsto da 

norme inderogabili di legge e/o regolamentari, il consiglio di 

amministrazione nominerà come sostituti candidati appartenenti 

allo stesso genere (maschile o femminile) degli amministratori 

cessati, in maniera tale che sia sempre assicurato il rispetto 

dell'equilibrio tra generi richiesta dalla normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente.  

Qualora non risulti possibile trarre dalla Lista di Maggioran-

za o dalla Lista di Minoranza alcun amministratore da coopta-

re, il Consiglio di Amministrazione coopterà un amministratore 

da esso prescelto che, a seconda dei casi, sia qualificabile 

come indipendente secondo i criteri stabiliti dalla legge e/o 

appartenga allo stesso genere (maschile o femminile) degli am-

ministratori cessati. 

Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 

successiva assemblea, la quale sarà chiamata alla loro confer-

ma o alla integrazione del Consiglio mediante la nomina di al-

tri amministratori o alla riduzione del numero dei consiglie-

ri. Gli amministratori così nominati dall’Assemblea restano in 

carica fino alla scadenza degli amministratori in carica 

all’atto della loro nomina. 

Qualora non risulti possibile trarre dalla Lista di Minoranza 

alcun amministratore da cooptare, il Consiglio di Amministra-

zione coopterà un amministratore da esso prescelto qualifica-

bile come indipendente secondo i criteri stabiliti dalla leg-

ge. L’amministratore così cooptato resta in carica sino alla 

prossima Assemblea, alla data della quale decadranno anche 

tutti gli altri amministratori, e si dovrà quindi procedere 

alla ricostituzione dell’intero Consiglio di Amministrazione 

con voto di lista. Qualora venga meno la maggioranza degli am-

ministratori nominati dall’assemblea, l’intero Consiglio deca-

de; gli amministratori rimasti in carica devono convocare 

d’urgenza l’assemblea per la nomina del nuovo Consiglio. 

I compensi e le partecipazioni agli utili spettanti ai membri 

del Consiglio di amministrazione sono stabiliti dall'assemblea 

ordinaria dei soci. La remunerazione degli amministratori in-

vestiti di particolari cariche in conformità allo statuto so-

ciale è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, sentito il 

parere del Collegio Sindacale. L’Assemblea può determinare un 

importo complessivo per la remunerazione di tutti gli ammini-

stratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche. 

Art.22 

I membri del Consiglio hanno diritto al rimborso delle spese 

sostenute a cagione del loro ufficio. 

Art.23 



 

Il Consiglio di amministrazione nella sua prima seduta dopo la 

nomina elegge tra i suoi membri il Presidente, qualora tale 

carica non sia conferita dall'assemblea dei soci in conformità 

al precedente art. 21.  

Il Presidente: 

a) rappresenta legalmente la società di fronte ai terzi ed in 

giudizio, con facoltà di promuovere azioni ed istanze innanzi 

a qualsiasi autorità ed in qualunque grado di giurisdizione, 

comprese quelle di revocazione e cassazione e di nominare 

all'uopo avvocati e procuratori alle liti e periti; 

b) presiede e dirige le adunanze del Consiglio e le assemblee 

sociali; 

c) esercita tutte le altre funzioni in quanto delegate dal 

Consiglio ai sensi dell'art. 28 del presente statuto. 

Art.24 

Il Collegio Sindacale può, previa comunicazione scritta al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, convocare 

l’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione e, ove istituito, 

il Comitato Esecutivo. 

I poteri di convocazione possono essere esercitati anche indi-

vidualmente da ciascun membro del Collegio, ad eccezione del 

potere di convocare l’Assemblea dei Soci, che può essere eser-

citato da almeno due dei suoi componenti 

Art.25 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o 

in caso di suo impedimento da un Amministratore Delegato (se 

nominato) presso la sede sociale o altrove, purchè in Italia, 

nei  Paesi dell’Unione Europea o in qualsiasi altro Stato 

presso cui abbia sede una delle società facenti parte del 

Gruppo, ogni qualvolta lo ritenga opportuno o quando ne fac-

ciano richiesta almeno due amministratori, mediante lettera 

raccomandata, telegramma,  telefax o posta elettronica spedito 

ai componenti del Consiglio stesso e ai componenti del Colle-

gio Sindacale almeno cinque giorni liberi prima di quello 

dell'adunanza e in caso di urgenza con telegramma, telefax o 

posta elettronica spedito almeno due giorni prima della data 

fissata. 

La convocazione si effettua mediante avviso contenente 

l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo della riunione 

così come del relativo ordine del giorno. 

La convocazione è ritenuta comunque valida quando sono presen-

ti tutti gli amministratori e tutti i Sindaci Effettivi. 

Le riunioni del Consiglio saranno validamente costituite anche 

quando tenute a mezzo di teleconferenze o video-conferenze, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere identifica-

ti dal Presidente e da tutti gli altri intervenuti, che sia 

loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in 

tempo reale nella trattazione degli argomenti discussi, che 

sia loro consentito lo scambio di documenti relativi a tali 

argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel re-



 

lativo verbale. 

Su tali presupposti la riunione si considera tenuta nel luogo 

in cui si trova il Presidente assieme al Segretario onde con-

sentire la stesura del relativo verbale. 

Art.26 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute 

dal Presidente, ovvero, in caso di sua assenza od impedimento, 

dal Vice Presidente più anziano per età, ovvero, in caso di 

assenza od impedimento di questi ultimi, dall’Amministratore 

Delegato più anziano per età, ovvero, in caso di assenza od 

impedimento di questi ultimi, dalla persona designata dagli 

intervenuti. 

Il Consiglio, regolarmente convocato, è validamente costituito 

con l'intervento della maggioranza assoluta dei suoi membri e 

delibera validamente con quella assoluta degli amministratori 

convenuti e legittimati al voto. 

Gli Amministratori in conflitto di interessi, sono computati 

ai fini del calcolo del solo quorum costitutivo della seduta 

consiliare. 

Art. 27 

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri sia per la ge-

stione ordinaria che straordinaria della società, con espressa 

facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il 

raggiungimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli 

che la legge e lo Statuto riservano in modo tassativo 

all’Assemblea. 

Sono altresì di competenza del Consiglio di Amministrazione, 

fatti salvi i limiti di legge, le deliberazioni concernenti: 

- l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie; 

- il trasferimento della sede sociale nel territorio naziona-

le; 

- la fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 bis del 

Codice Civile, anche quale richiamato per la scissione 

dall’art. 2506 ter del Codice Civile; 

- la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del so-

cio; 

- gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative. 

La disposizione che precede non esclude peraltro che le deli-

berazioni summenzionate possano essere comunque assunte 

dall’assemblea straordinaria nell’ipotesi il Consiglio di Am-

ministrazione ne ravvisi l’opportunità. 

Il Consiglio di Amministrazione adotta procedure che assicuri-

no la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale 

delle operazioni con parti correlate, in conformità alla nor-

mativa applicabile. Le procedure possono prevedere apposite 

deroghe, laddove consentito per le operazioni - realizzate di-

rettamente o per il tramite di società controllate - aventi 

carattere di urgenza e comunque in tutti i casi previsti dalla 

normativa applicabile, nonché specifiche modalità deliberati-

ve, ivi inclusa l’autorizzazione dell’Assemblea, ai sensi 



 

dell'articolo 2364, comma 1, numero 5), del Codice Civile, il 

tutto nei limiti e alle condizioni previste dalle norme di 

legge e regolamentari vigenti. 

Il Consiglio, anche attraverso il Presidente e/o l'Amministra-

tore Delegato, ove nominato, riferisce al Collegio Sindacale, 

ai sensi dell’art. 150 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, in 

occasione delle riunioni consigliari e comunque con periodici-

tà almeno trimestrale, sull'attività svolta e sulle operazioni 

di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale ef-

fettuate dalla Società o dalle Società controllate e in parti-

colare sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, 

per conto proprio o di terzi, ovvero che siano influenzate dal 

soggetto che esercita l’attività di direzione e coordinamento. 

L’informativa al Collegio Sindacale può altresì avvenire, per 

ragioni di tempestività, direttamente od in occasione delle 

riunioni del Comitato Esecutivo, ove costituito. 

Art.28 

Il Consiglio di Amministrazione, con quei criteri che conside-

rerà più rispondenti al miglior interesse sociale, può: 

a) affidare in tutto o in parte proprie funzioni ad uno o più 

dei suoi membri, i quali agiranno con titolo di amministratori 

delegati, determinandone i poteri; la carica di amministratore 

delegato è compatibile con quella di Presidente della società. 

Gli Amministratori Delegati danno informativa, anche oralmen-

te, al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, 

ai sensi dell’art. 2381 cod. civ., almeno ogni tre mesi; 

b) affidare speciali incarichi e rappresentanze ad uno o più 

amministratori in uno o più affari sociali in cui la società 

sia interessata; 

c) nominare nel proprio seno un comitato esecutivo determinan-

done, nei termini consentiti dalla legge, l'attribuzione, non-

chè le modalità di funzionamento; 

d) affidare la parte esecutiva delle operazioni sociali ad uno 

o più direttori. 

e) nominare comitati, privi di rilevanza esterna, eleggere i 

relativi componenti scegliendoli fra i consiglieri stessi, 

stabilirne le finalità nonchè determinare i relativi regola-

menti. 

f) nominare uno o più Vice Presidenti, determinandone le rela-

tive funzioni. 

Art. 29 

Il Consiglio di Amministrazione nonché il Presidente e, ove 

nominato ciascun Amministratore Delegato, nei limiti dei pote-

ri ad essi conferiti, hanno la facoltà di nominare procuratori 

ad negotia, direttori, nonché procuratori speciali per deter-

minati atti o categorie di atti determinandone contestualmente 

mansioni, poteri ed attribuzioni nel rispetto delle limitazio-

ni di legge. 

Art. 30 

Il Collegio sindacale è composto da tre membri effettivi e due 



 

supplenti che durano in carica tre esercizi, scadono alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio rela-

tivo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 

I sindaci vengono nominati dall'Assemblea in conformità a 

quanto di seguito stabilito. 

Al fine di assicurare alla minoranza l'elezione di un sindaco 

effettivo e di un supplente, la nomina del collegio sindacale 

avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti nelle 

quali i candidati vengono elencati mediante un numero progres-

sivo. 

Se e fino a quando espressamente previsto da norme inderogabi-

li di legge e/o regolamentari, ciascuna lista, fatta eccezione 

per le liste contenenti un numero di candidati inferiore a 

tre, dovrà essere composta da un numero di candidati apparte-

nenti al genere (maschile e femminile) meno rappresentato che 

assicuri, nell'ambito della lista stessa, il rispetto dell'e-

quilibrio fra generi almeno nella misura minima richiesta dal-

la normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, tale 

per cui, ove tale lista risulti essere la lista che ha ottenu-

to il maggior numero di voti, dalla stessa siano tratti un nu-

mero di Sindaci del genere meno rappresentato almeno pari alla 

misura minima prevista dalla normativa, anche regolamentare 

pro tempore vigente. 

Le liste si compongono di due sezioni: una per i candidati al-

la carica di sindaco effettivo l'altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente. Hanno diritto a presentare le li-

ste gli azionisti che da soli o assieme ad altri, siano com-

plessivamente titolari di azioni con diritto di voto nell'as-

semblea ordinaria rappresentanti almeno il 2,5% del capitale 

sociale ovvero la diversa misura richiesta dalla Consob con 

regolamento, che risulterà indicata nell’avviso di convocazio-

ne dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del Col-

legio sindacale. La titolarità minima della quota minima di 

partecipazione per la presentazione delle liste è determinata 

con riferimento alle azioni che risultano registrate a favore 

del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la 

Società. La relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il termine previsto 

per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un mede-

simo gruppo, e i soggetti partecipanti, anche attraverso con-

trollate, ad un patto parasociale ai sensi dell’art. 122 del 

Decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, non possono pre-

sentare, né votare, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, più di una lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricopra-

no incarichi di amministrazione e controllo in misura superio-

re ai limiti stabiliti dalla normativa di legge e di regola-



 

mento vigente e che non siano in possesso dei requisiti di 

onorabilità e professionalità stabiliti dalla Legge. 

Gli azionisti proponenti devono almeno venticinque giorni pri-

ma di quello fissato per l'assemblea in prima o unica convoca-

zione ovvero il diverso termine stabilito dalla Consob con re-

golamento: 

- depositare presso la sede della società le liste, predispo-

ste nel rispetto dell'equilibrio tra generi previsto dalla 

normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, e sotto-

scritte da coloro che le presentano; 

- presentare e/o recapitare presso la sede della società la 

documentazione comprovante la titolarità delle azioni necessa-

rie alla presentazione delle liste; 

- depositare un'esauriente informativa sulle caratteristiche 

personali e professionali dei candidati assieme all’elenco de-

gli incarichi di amministrazione e di controllo ricoperti 

presso altre società; 

- depositare una dichiarazione dei soci diversi da quelli che 

detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di con-

trollo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rap-

porti di collegamento previsti dall'articolo 144-quinquies del 

Regolamento Consob n. 11971/1999 con questi ultimi; 

- depositare le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la candidatura e attestano, sotto la propria respon-

sabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom-

patibilità, nonché la sussistenza dei requisiti statutari e di 

Legge per le rispettive cariche. 

La lista presentata senza l'osservanza delle prescrizioni di 

cui sopra sarà considerata come non presentata. 

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 

Le liste sono messe a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale della Società, sul sito internet della Società e con 

le altre modalità previste dalla normativa vigente almeno ven-

tuno giorni prima della data dell'assemblea. 

Dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei 

voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale 

sono elencati, due membri effettivi ed uno supplente, dalla 

seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 

dei voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 

quale sono elencati un membro effettivo e l'altro membro sup-

plente. 

In caso di parità di voti tra la prima e la seconda lista che 

hanno ottenuto il maggior numero di voti si procederà ad una 

nuova votazione da parte dell'intera assemblea risultando 

eletta come prima lista, la lista che ottenga la maggioranza 

semplice dei voti; qualora la parità si sia verificata per li-

ste che hanno entrambe ottenuto il secondo numero di voti, ri-

sulterà eletto il candidato della lista che abbia ottenuto il 

voto del maggior numero di soci, mentre in ogni altro caso si 

procederà a nuova votazione da parte dell'Assemblea, con voto 



 

di lista, per l'elezione dell'intero Collegio Sindacale. 

La lista che ha ottenuto il voto del maggior numero di soci o 

l'unica lista (a seconda dei casi) deve garantire il rispetto 

dell'equilibrio tra generi dei Sindaci da eleggere. In parti-

colare, ove la composizione dell’organo di controllo determi-

nata sulla base dei numeri progressivi attribuiti ai candidati 

della suddetta lista, tenuto anche conto, nel caso della lista 

che abbia ottenuto il voto del maggior numero di soci, del ge-

nere del candidato nominato dalla seconda lista che ha ottenu-

to in assemblea il maggior numero dei voti, non includa un nu-

mero sufficiente di componenti del genere (maschile o femmini-

le) meno rappresentato, i candidati aventi il numero progres-

sivo più basso, appartenenti al genere (maschile o femminile) 

maggiormente rappresentato, saranno sostituiti dai candidati 

del genere (maschile o femminile) meno rappresentato aventi il 

numero progressivo più alto, fino a che non sia raggiunta la 

misura minima prevista dalla normativa, anche regolamentare, 

pro tempore vigente. 

Nel caso di mancata regolare presentazione di almeno una lista 

da parte della minoranza risulteranno eletti i primi tre sin-

daci effettivi e i primi due sindaci supplenti dalla lista 

presentata dalla maggioranza. 

La presidenza del collegio sindacale spetta al primo candidato 

della lista di minoranza, ovvero, in caso di mancata regolare 

presentazione di almeno una lista da parte della minoranza la 

presidenza del collegio sindacale spetta al primo candidato 

della lista presentata dalla maggioranza. Se nel corso 

dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o 

più sindaci effettivi tratti dalla lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti, subentrerà il sindaco supplente appar-

tenente alla stessa lista di quello cessato. 

Se nel corso dell’esercizio viene a mancare, per qualsiasi mo-

tivo, il sindaco effettivo tratto dalla lista che ha ottenuto 

il secondo numero di voti, ed avente la funzione di presidente 

del Collegio Sindacale, gli subentrerà, con la medesima fun-

zione di presidente del Collegio Sindacale il sindaco supplen-

te in carica eletto nella medesima lista. 

In ogni caso, se e fino a quando necessario, il sindaco suben-

trante dovrà essere designato in modo tale da assicurare la 

presenza nel Collegio Sindacale della proporzione tra generi 

(maschile o femminile) nella misura minima prevista dalla nor-

mativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.  

Qualora non sia presentata alcuna lista ovvero in caso di ir-

regolare presentazione di tutte le liste, l'assemblea delibera 

con la maggioranza di legge senza vincolo di lista avendo cura 

di assicurare, in ogni caso, la presenza del numero necessario 

di componenti appartenenti al genere (maschile o femminile) 

meno rappresentato tra i Sindaci effettivi tale da garantire 

il rispetto dell'equilibrio tra generi dei Sindaci da elegge-

re. 



 

Per la nomina dei sindaci non nominati ai sensi dei precedenti 

commi, l'assemblea delibera con la maggioranza di legge senza 

vincolo di lista. 

I sindaci sono retribuiti con un assegno fisso determinato 

dall'assemblea all'atto della loro nomina. 

Art.31 

Ciascun sindaco può procedere individualmente a tutti quegli 

atti di ispezione e di sorveglianza che ritenga opportuni. 

Art.32 

I sindaci vigilano sull’osservanza della legge e dello statuto 

ai sensi degli artt. 2403 e 2403-bis C.C. e riferiranno sui 

loro accertamenti nella loro relazione da redigere nell'appo-

sito libro. 

Il Collegio Sindacale può avvalersi di propri ausiliari e, 

previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione, di dipendenti della Società per l’espletamento del-

le proprie funzioni.  

L’informazione degli Amministratori al Collegio Sindacale sta-

bilita dall’art. 150 del D. Lgs numero 58 del 24 febbraio 

1998, viene data con periodicità almeno trimestrale, anche in 

forma orale. 

Inoltre, i Sindaci possono, anche individualmente, chiedere 

agli Amministratori notizie e chiarimenti sulle informazioni 

trasmesse loro e più in generale sull’andamento delle opera-

zioni sociali o su determinati affari, nonchè procedere in 

qualsiasi momento ad atti di ispezione e di controllo. Il Col-

legio Sindacale e la società di revisione si scambiano i dati 

e le informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi 

compiti. 

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni 

su iniziativa del Presidente. 

Per la validità della deliberazione è necessaria la presenza 

della maggioranza dei Sindaci effettivi in carica e il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. 

È ammessa la partecipazione a distanza alle riunioni del Col-

legio Sindacale mediante l’utilizzo di idonei sistemi di col-

legamento per teleconferenza o videoconferenza, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia lo-

ro consentito di seguire la discussione e di intervenire in 

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di 

poter ricevere, trasmettere e visionare documenti. Verifican-

dosi tali requisiti, il Collegio Sindacale si considera tenuto 

nel luogo in cui si trova il Presidente della riunione. Le 

riunioni e le iniziative anche individuali di ispezione e con-

trollo anche tramite ausiliari, devono risultare da processo 

verbale. 

Art.33 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di 

ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di amministrazione 



 

redige il bilancio, corredandolo di una relazione sulla situa-

zione della società e sull’andamento della gestione, da sotto-

porre all’approvazione dell’assemblea dei soci, osservando le 

disposizioni stabilite dalla legge. 

Il controllo contabile della Società è esercitato da una So-

cietà di revisione in possesso dei requisiti di legge. 

L’incarico del controllo contabile è conferito dall’Assemblea 

ordinaria, su proposta motivata del Collegio Sindacale, la 

quale determina anche il corrispettivo per l’intera durata 

dell’incarico. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere obbliga-

torio del Collegio Sindacale, un dirigente della Società, pre-

posto alla redazione dei documenti contabili societari ai sen-

si dell’art. 154-bis D.Lgs. n. 58/1998. 

Il Consiglio di Amministrazione vigila affinché il dirigente 

preposto alla redazione dei documenti contabili societari di-

sponga di adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti 

a lui attribuiti, nonché sul rispetto effettivo delle procedu-

re amministrative e contabili. 

Il preposto dovrà possedere: 

- una esperienza pluriennale in ambito amministrativo, fi-

nanziario e di controllo; 

- i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per la 

carica di amministratore. 

Al preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

si applicano le disposizioni che regolano la responsabilità 

degli amministratori in relazione ai compiti loro affidati, 

salve le azioni esercitabili in base al rapporto di lavoro con 

la società.  

Art.34 

Gli utili netti verranno destinati: 

a) per il cinque per cento alla riserva legale, fino a quando 

questa non avrà raggiunto il quinto del capitale sociale; 

b)  per il resto agli azionisti, salva diversa destinazione da 

parte dell'Assemblea in sede di approvazione di bilancio. 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzio-

ne di acconti sui dividendi secondo le modalità stabilite 

dall’art. 2433 bis del Codice Civile, ricorrendone tutte le 

condizioni di legge. 

Art.35 

Il recesso dalla società è ammesso soltanto nei casi in cui la 

legge lo dispone in modo inderogabile ferme le limitazioni 

stabilite dal presente statuto. 

Art.36 

Nel caso di scioglimento della società l'assemblea stabilisce 

le modalità di liquidazione e nomina uno o più liquidatori 

specificandone i poteri. 

Art. 37 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci, oppure 

tra i soci e la Società, gli Amministratori, i Sindaci e/o i 



 

liquidatori, oppure tra la Società e gli Amministratori, i 

Sindaci e/o i liquidatori, oppure tra gli Amministratori, i 

Sindaci e/o i liquidatori, relativa e/o inerente al presente 

Statuto, all'atto costitutivo e, in generale, a qualsiasi al-

tro rapporto riferibile alla vita sociale e che non sia per 

norme imperative deferita ad altro giudice, sarà soggetta alla 

competenza esclusiva del Tribunale delle Imprese del capoluogo 

di regione ove ha sede la Società. 

Art. 38 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto 

trovano applicazione le disposizioni di Legge.STATUTO-S*  



 

 Allegato "A" al n.7.729 

Statuto sociale adottato in data 26 marzo 2021 

---------------------- 

STATUTO 

Art.1 

E' costituita una Società per Azioni avente la denominazione 

"CARRARO S.P.A.". 

Art. 2 

La società ha per oggetto: 

a) La produzione, commercializzazione e progettazione di assa-

li, trasmissioni e componenti meccanici in genere per tratto-

ri, macchine movimento terra, carrelli elevatori, automobili, 

camion, autobus e macchine speciali, nonchè la produzione di 

trattori; 

b) l'assunzione di partecipazioni in altre società od enti; 

finanziare e coordinare tecnicamente e finanziariamente le so-

cietà ed enti nei quali partecipa. 

La società, potrà inoltre acquistare, vendere, permutare, co-

struire in economia o mediante appalto beni immobili sia ru-

stici che urbani, tanto civili che industriali, locare e ge-

stire detti beni; 

c) l'assunzione di rappresentanze, per attività analoghe, af-

fini o comunque connesse a quanto specificato al punto a); 

vendita di pezzi di ricambio; 

d) la Società potrà, inoltre, prestare avalli e fidejussioni 

di qualsiasi genere e natura, per qualsiasi importo e periodo 

di tempo, con o senza garanzie reali, a favore di terzi, per-

sone, enti, o società; tale facoltà potrà essere esercitata 

dal Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 28 dello 

statuto; 

e) stipulare ed eseguire anche mediante la stipulazione di 

contratti atipici, qualunque altra operazione finanziaria che 

interessi la società o rientri o sia collegata in modo anche 

indiretto al proprio scopo sociale o con quello della società 

cui partecipa. 

Art.3 

La sede sociale è in Campodarsego (PD). 

Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire o sopprimere 

sedi secondarie e filiali in altre località sia in Italia che 

all'estero, nonchè trasferire la sede sociale purchè 

nell’ambito del territorio della Repubblica Italiana. 

Art.4 

La durata della società è fissata al 31 (trentuno) dicembre 

2050 (duemilacinquanta) e potrà essere prorogata dall'Assem-

blea dei Soci. 

Art. 5 

5.1 Il Capitale Sociale è fissato in Euro 41.452.543,60 (qua-

rantunomilioniquattrocentocinquantaduemilacinquecentoquaranta-

tre, virgola sessanta) interamente versato, diviso in n. 

79.716.430 (settantanomilionisettecentosedicimilaquattrocento-



 

trenta) azioni ordinarie di nominali Euro 0,52 cadauna (zero 

virgola cinquantadue). 

5.2 Le azioni ordinarie danno diritto a un voto ovvero a voto 

doppio secondo quanto stabilito dal successivo paragrafo 5.10. 

5.3 La Società può emettere azioni di categoria B (“Azioni 

B”), che non hanno diritto di voto né nell’Assemblea ordinaria 

né nell’Assemblea Straordinaria, ferma invece la piena titola-

rità anche in capo ai soci titolari di Azioni B di qualsiasi 

altro diritto amministrativo e patrimoniale di cui sono dotate 

le azioni ordinarie, nonché la titolarità dei diritti riserva-

ti ai titolari di azioni speciali dalle disposizioni normative 

vigenti e applicabili. 

5.4 Per l’effetto, in caso di operazioni di suddivisione o 

raggruppamento di azioni ordinarie, anche le Azioni B dovranno 

essere suddivise o raggruppate tra loro secondo gli stessi 

criteri adottati per le azioni ordinarie e, allo stesso modo, 

tutte le delibere di aumento di capitale (o relative singole 

tranche) che prevedano il rispetto del diritto di opzione do-

vranno contemplare l’emissione di azioni ordinarie e di Azioni 

B secondo la proporzione tra le due categorie azionarie esi-

stente al momento della assunzione della delibera di aumento 

di capitale, in modo che il diritto di opzione delle azioni 

ordinarie abbia a oggetto azioni ordinarie e il diritto di op-

zione delle Azioni B abbia a oggetto Azioni B. 

5.5 Ciascun socio titolare di Azioni B può disporre liberamen-

te delle proprie azioni e, al momento della cessione, le Azio-

ni B si convertono automaticamente in azioni ordinarie, nel 

rapporto di 1:1. 

5.6 Ciascun socio titolare di Azioni B ha la facoltà di con-

vertire, in qualsiasi momento, sempre nel rapporto di 1:1, 

tutte o parte delle Azioni B possedute, a condizione tuttavia 

che il numero complessivo delle azioni ordinarie possedute do-

po la conversione da parte del socio che l’ha richiesta (ivi 

incluse nel computo le azioni ordinarie possedute dal soggetto 

controllante, dalle società controllate e dalle società sog-

gette a comune controllo sulla base della nozione di controllo 

disciplinata ai sensi dell’art. 93 del Decreto Legislativo n. 

58/1998 (“Tuf”)) non ecceda il 29,9% del capitale sociale rap-

presentato da azioni con diritto di voto. 

5.7 Nel caso di promozione di una offerta pubblica di acquisto 

o di scambio, ciascun socio titolare di Azioni B, ha la facol-

tà di convertire, sempre nel rapporto di 1:1, tutte o parte 

delle Azioni B possedute (e di dare comunicazione della pro-

pria decisione di convertire), al fine esclusivo di trasferire 

all’offerente le azioni ordinarie derivanti dalla conversione; 

in tale ipotesi tuttavia l’efficacia della conversione è su-

bordinata alla definitiva efficacia dell’offerta medesima e 

opera con esclusivo riferimento alle azioni portate in adesio-

ne alla stessa che vengano effettivamente trasferite 

all’offerente. 



 

5.8 Nei casi di conversione delle Azioni B in azioni ordinarie 

di cui al precedente paragrafo 5.6, il Consiglio di Ammini-

strazione è tenuto a porre in essere tutte le attività neces-

sarie affinché (i) le azioni ordinarie derivanti dalla conver-

sione (A) siano emesse a favore del socio che ha richiesto la 

conversione entro il quinto giorno di borsa aperta del mese 

solare successivo a quello in cui è stata presentata la ri-

chiesta di conversione o comunque nel termine previsto dalla 

disciplina anche regolamentare pro tempore applicabile, e (B) 

ove applicabile, siano ammesse alle negoziazioni nel medesimo 

mercato regolamentato cui sono ammesse le azioni ordinarie, 

nei modi e tempi previsti dalla normativa applicabile e (ii) 

lo Statuto sociale venga aggiornato in funzione dell’avvenuta 

conversione.  

5.9 Nel caso di conversione delle Azioni B in azioni ordinarie 

di cui al precedente paragrafo 5.6, il Consiglio di Ammini-

strazione è tenuto a porre in essere tutte le attività neces-

sarie affinché (i) le azioni ordinarie derivanti dalla richie-

sta di conversione (A) siano emesse entro il giorno di borsa 

aperta precedente la data di regolamento del corrispettivo 

dell’offerta pubblica di acquisto o di scambio e (B) ove ap-

plicabile, siano ammesse alle negoziazioni nel medesimo merca-

to regolamentato cui sono ammesse le azioni ordinarie, nei mo-

di e tempi previsti dalla normativa applicabile e (ii) lo Sta-

tuto sociale venga aggiornato in funzione dell’avvenuta con-

versione. 

5.10 Ciascuna azione ordinaria dà diritto a voto doppio (e 

quindi a due voti per ogni azione) in presenza dei seguenti 

requisiti: 

(a) il diritto di voto sia spettato al medesimo soggetto in 

forza di un diritto reale legittimante (piena proprietà con 

diritto di voto, nuda proprietà con diritto di voto) per un 

periodo continuativo di ventiquattro mesi; 

(b) la ricorrenza del presupposto di cui al precedente sub (a) 

sia attestata dall’iscrizione continuativa, per un periodo di 

almeno ventiquattro mesi, nell’elenco speciale appositamente 

istituito secondo quanto previsto dai successivi commi (l’ 

“Elenco Speciale”), nonché da una comunicazione attestante il 

possesso azionario riferita alla data di decorso del periodo 

continuativo rilasciata dall’intermediario presso il quale le 

azioni sono depositate ai sensi della normativa vigente. 

5.11 La Società istituisce e mantiene presso la sede sociale 

l'Elenco Speciale secondo quanto stabilito dall'art. 143 qua-

ter del Reg. Emittenti, la cui disciplina, ivi incluse le mo-

dalità e i tempi di aggiornamento, è prevista dall'apposito 

regolamento dell'Elenco Speciale (il "Regolamento dell'Elenco 

Speciale"). 

La maggiorazione può essere richiesta anche solo per parte 

delle azioni possedute dal titolare. 

5.12 Il socio iscritto nell’Elenco Speciale è tenuto a comuni-



 

care ogni circostanza e vicenda che comporti il venir meno dei 

presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la per-

dita della titolarità del diritto reale legittimante e/o del 

relativo diritto di voto secondo quanto stabilito dal Regola-

mento dell’Elenco Speciale. 

La società procede alla cancellazione dall’Elenco Speciale nei 

seguenti casi: rinuncia dell’interessato, comunicazione 

dell’interessato o dell’intermediario comprovante il venir me-

no dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o 

la perdita della titolarità del diritto reale legittimante e/o 

del relativo diritto di voto, d’ufficio ove la Società abbia 

notizia dell’avvenuto verificarsi di fatti che comportano il 

venir meno dei presupposti per la maggiorazione del voto o la 

perdita della titolarità del diritto di reale legittimante e/o 

del relativo diritto di voto. 

5.13 La maggiorazione del diritto di voto viene meno: 

(a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito 

dell’azione, restando inteso che per “cessione” si intende an-

che la costituzione in pegno, di usufrutto o di altro vincolo 

sull’azione quanto ciò comporti una perdita del diritto di vo-

to da parte dell’azionista; 

(b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni 

di controllo in società o enti che detengono azioni a voto 

maggiorato in misura superiore alla soglia prevista dall’art. 

120, comma 2 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n.58. 

5.14 La maggiorazione del diritto di voto si conserva: 

(a) in caso di trasferimento delle azioni con voto maggiorato 

per successione a causa di morte a favore dell’erede e/o lega-

tario ovvero per effetto di trasferimento, a titolo gratuito, 

in forza di un patto di famiglia ovvero per effetto di un tra-

sferimento a titolo gratuito per la costituzione e/o dotazione 

di un trust, di un fondo patrimoniale o di una fondazione di 

cui lo stesso trasferente o i di lui eredi legittimari siano 

beneficiari. In tali casi, si conserva, altresì, l’anzianità 

maturata con riferimento all’iscrizione nell’Elenco Speciale; 

(b) in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni a 

favore della società risultante dalla fusione o beneficiaria 

della scissione. Si conserva, altresì, l’anzianità maturata 

dal titolare originario prima della fusione o della scissione, 

in relazione al periodo di iscrizione nell’Elenco Speciale; 

5.15 La maggiorazione del diritto di voto si estende: 

(a) proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso 

di un aumento di capitale ai sensi dell’art. 2442 cod. civ. e 

di aumento di capitale mediante nuovi conferimenti effettuati 

nell’esercizio del diritto di opzione.  

(b) alle azioni assegnate in cambio di quelle a cui è attri-

buito il diritto di voto maggiorato, in caso di fusione e di 

scissione, qualora ciò sia previsto dal relativo progetto; 

Nei predetti casi di estensione (a) e (b), per le azioni di 

nuova emissione spettanti al titolare in relazione alle azioni 



 

per le quali sia già maturata la maggiorazione, la medesima 

sarà attribuita alle nuove azioni mediante iscrizione 

nell’Elenco Speciale e per le azioni di nuova emissione spet-

tanti al titolare in relazione ad azioni per le quali la mag-

giorazione di voto non sia già maturata (ma sia in via di ma-

turazione), sarà conservata l’anzianità di iscrizione 

nell’Elenco Speciale delle azioni originarie. 

5.16 E' sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui 

spetta il diritto di voto maggiorato di rinunciare in ogni 

tempo irrevocabilmente (in tutto o in parte) alla maggiorazio-

ne del diritto di voto, mediante comunicazione scritta da in-

viare alla Società. 

5.17 La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per 

la determinazione quorum costitutivi e deliberativi che fanno 

riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non ha effet-

ti sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del pos-

sesso di determinate aliquote del capitale sociale. 

Ai fini del presente articolo, la nozione di controllo è quel-

la prevista dalla disciplina normativa degli emittenti quota-

ti. 

La Società ha la facoltà di emettere altre categorie di azioni 

e strumenti finanziari, ivi incluse azioni privilegiate, azio-

ni di risparmio, warrants, obbligazioni, anche convertibili in 

azioni e cum warrants. L’emissione di azioni potrà anche avve-

nire mediante conversione di altre azioni categorie di azioni. 

Il capitale potrà essere aumentato anche con l’emissione di 

azioni aventi diritti diversi da quelle ordinarie, nell’ambito 

di quanto consentito dalla Legge.  

In caso di aumento di capitale a pagamento il diritto di op-

zione può essere escluso nei limiti del 10% del sociale pree-

sistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda 

al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in ap-

posita relazione dalla Società incaricata della revisione le-

gale dei conti. 

La società potrà procedere all'acquisto di azioni proprie nel 

rispetto di quanto previsto dall'art. 2357 del Codice Civile. 

Art. 6 

Le azioni della società potranno essere liberamente alienate 

con effetto verso la medesima nel rispetto delle leggi vigen-

ti. 

In materia di identificazione degli azionisti si applica 

l'art. 83-duodecies del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 

n. 58 e relative disposizioni attuative pro tempore applicabi-

li. 

Art.7 

La convocazione delle assemblee generali spetta al Consiglio 

di amministrazione, salvo i casi per i quali la legge e lo 

statuto dispongano diversamente. 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

all'anno, entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio so-



 

ciale ovvero, entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2364 cod. civ., 

nel caso di società tenute alla redazione del bilancio conso-

lidato e quando lo richiedono particolari esigenze relative 

alla struttura ed all’oggetto della società. 

In deroga alle disposizioni dell’articolo 104, comma 1, del 

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nel caso in cui i 

titoli della società siano oggetto di un’offerta pubblica di 

acquisto e/o di scambio, non è necessaria l’autorizzazione 

dell’assemblea per il compimento di atti od operazioni che 

possono contrastare il conseguimento degli obiettivi 

dell’offerta, durante il periodo intercorrente fra la comuni-

cazione di cui all’articolo 102, comma 1, del medesimo Decreto 

e la chiusura o decadenza dell’offerta. 

In deroga alle disposizioni dell’articolo 104, comma 1-bis, 

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non è neces-

saria l’autorizzazione dell’Assemblea neppure per l’attuazione 

di ogni decisione presa prima dell’inizio del periodo indicato 

nel comma precedente, che non sia ancora stata attuata in tut-

to o in parte, che non rientri nel corso normale delle attivi-

tà della società e la cui attuazione possa contrastare il con-

seguimento degli obiettivi dell’offerta. 

Art.8 

L'assemblea dei soci deve essere immediatamente convocata 

quando ne sia fatta domanda da tanti soci che rappresentino 

almeno il decimo del capitale sociale. La relativa domanda de-

ve essere inviata al presidente del Consiglio di Amministra-

zione a mezzo lettera raccomandata con indicazione degli argo-

menti da trattare, allegando idonea documentazione attestante 

i singoli possessi azionari alla data di spedizione della let-

tera raccomandata. 

La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argo-

menti sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di 

una relazione da essi predisposta. 

Art. 9 

La convocazione delle assemblee generali è fatta nei termini e 

con le modalità previste dalla normativa vigente. 

L’avviso di convocazione deve essere pubblicato nei termini di 

legge sul sito internet della società, nonché con le altre mo-

dalità previste dalle vigenti norme di legge e regolamentari; 

qualora il Consiglio di Amministrazione lo ritenga opportuno, 

l’avviso di convocazione potrà essere pubblicato anche su uno 

dei seguenti quotidiani: “Il Sole 24 Ore”, “Il Corriere della 

Sera”, “La Repubblica” o “MF - Milano Finanza”. 

L'avviso contiene l'indicazione dell'ora, del giorno, del mese 

e dell'anno, del luogo della adunanza, l'elenco delle materie 

da trattare e le ulteriori informazioni richieste dalla norma-

tiva vigente. 

I soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un qua-



 

rantesimo del capitale sociale possono chiedere, entro dieci 

giorni dalla pubblicazione dell’avviso di convocazione 

dell’assemblea (ovvero entro cinque giorni nei casi previsti 

dalla legge), l’integrazione dell’elenco delle materie da 

trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti pro-

posti. Di tali integrazioni è data notizia, nelle stesse forme 

prescritte per la pubblicazione dell’avviso di convocazione, 

almeno quindici giorni (ovvero almeno sette giorni nei casi 

previsti dalla legge) prima di quello fissato per l’assemblea. 

L’integrazione dell’elenco delle materie da trattare non è am-

messa per gli argomenti sui quali l’assemblea delibera, a nor-

ma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di 

un progetto o di una relazione da essi predisposta, diversa da 

quelle di cui all’art. 125-ter, comma 1, del D. Lgs. 

24.2.1998, n. 58. 

L’Assemblea straordinaria, potrà essere convocata in terza 

convocazione ai sensi di legge. 

Art.10 

In mancanza delle formalità espresse dall'art. 9 del presente 

statuto, l'assemblea si reputa validamente costituita quando è 

rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa 

all’assemblea la maggioranza dei componenti degli organi ammi-

nistrativi e di controllo; in questo caso dovrà essere data 

tempestiva comunicazione delle delibere assunte ai componenti 

degli organi amministrativi e di controllo non presenti. 

Tuttavia, in tali ipotesi, ciascuno dei partecipanti può op-

porsi alla discussione degli argomenti sui quali non si riten-

ga sufficientemente informato. 

Art. 11 

L'assemblea di seconda o terza convocazione deve distare alme-

no 24 ore da quella di prima o seconda convocazione quando la 

sua convocazione risulti nel medesimo avviso dell'assemblea di 

prima o seconda convocazione. 

Se il giorno per la seconda o terza convocazione non è indica-

to nell'avviso suddetto, l'assemblea deve essere riconvocata 

entro trenta giorni dalla data della prima convocazione o se-

conda ed il termine stabilito per la pubblicazione dell’Avviso 

è ridotto a dieci giorni, purché l’elenco delle materie da 

trattare non venga modificato. 

Il Consiglio di Amministrazione può stabilire, qualora ne rav-

visi l’opportunità, che l’assemblea ordinaria e/o straordina-

ria si tenga in unica convocazione, con applicazione delle 

maggioranze richieste dalla normativa applicabile. 

Art. 12 

Hanno diritto di intervenire in Assemblea coloro ai quali 

spetta il diritto di voto e per i quali la Società abbia rice-

vuto una comunicazione effettuata dall’intermediario sulla ba-

se delle evidenze relative al termine della giornata contabile 

del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissa-

ta per l’assemblea in prima o unica convocazione. 



 

Art. 13 

Coloro ai quali spetta il diritto al voto possono farsi rap-

presentare da terzi, anche non soci, mediante delega scritta 

con l'osservanza delle disposizioni previste dalla Legge. 

La delega può essere notificata in via elettronica mediante 

l’utilizzo di apposita sezione del sito internet della società 

o mediante l’invio del documento all’indirizzo di posta elet-

tronica certificata, secondo le modalità indicate nell’avviso 

di convocazione. 

La società, avvalendosi della facoltà prevista dalla legge, 

non designa il rappresentante cui all’art. 135 undecies del 

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

Art.14 

La presidenza dell'assemblea è affidata al Presidente del Con-

siglio di amministrazione ed in sua assenza od impedimento ad 

altro amministratore nominato dall'assemblea stessa. 

Art.15 

Il diritto di intervento all'adunanza e la regolarità delle 

rappresentanze sono constatati dal Presidente dell'assemblea, 

il quale accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, 

verifica la regolarità della costituzione dell’assemblea, re-

gola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazio-

ni; degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto 

nel verbale. 

Art.16 

Il Presidente dell'Assemblea è assistito nel suo ufficio da un 

segretario scelto dagli intervenuti anche fra i non soci. 

Per le assemblee straordinarie il verbale deve essere redatto 

da un Notaio ed in tale circostanza l'assistenza del segreta-

rio non è necessaria. 

Art.17 

La costituzione dell'assemblea ordinaria di prima convocazione 

è valida se sono intervenuti in proprio o per delega tanti 

soggetti ai quali spetta il diritto di voto che rappresentino 

almeno la metà del capitale sociale, escluse dal computo le 

azioni prive dl diritto di voto in Assemblea. La costituzione 

dell'Assemblea ordinaria di seconda convocazione è valida qua-

lunque sia il capitale presente. In caso di unica convocazio-

ne, l’assemblea ordinaria è valida qualunque sia la parte di 

capitale sociale rappresentata. 

Art. 18 

La costituzione dell'assemblea straordinaria dei soci, in pri-

ma convocazione, è valida con l'intervento di tanti soggetti 

ai quali spetta il diritto di voto che rappresentino più della 

metà del Capitale Sociale, in seconda convocazione più di un 

terzo del Capitale Sociale ed in terza convocazione più di un 

quinto del Capitale Sociale, escluse dal computo le azioni 

prive di diritto di voto in Assemblea. In caso di unica convo-

cazione, l’assemblea straordinaria è valida con la presenza di 

almeno un quinto del capitale sociale e delibera col voto fa-



 

vorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in 

assemblea. 

L'Assemblea straordinaria delibera in prima, seconda e terza 

convocazione con il voto favorevole di almeno i due terzi del 

capitale rappresentato in Assemblea. 

Art.19 

Le deliberazioni delle assemblee ordinarie sono valide se pre-

se a maggioranza assoluta dei voti presenti. 

Art. 20 

Il processo verbale constatante le deliberazioni dell'Assem-

blea ordinaria è firmato dal Presidente e dal Segretario 

dell'Assemblea, e, se nominati, anche dagli scrutatori. 

Art.21 

L'amministrazione della società è affidata ad un consiglio 

composto da tre a undici membri anche non soci determinati ed 

eletti dall'assemblea dei soci. 

Gli amministratori vengono nominati dall'Assemblea sulla base 

di liste presentate dagli azionisti, nelle quali i candidati 

devono essere elencati in numero non superiore a undici, cia-

scuno abbinato ad un numero progressivo. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

In caso di presentazione di una pluralità di liste, queste non 

devono essere collegate in alcun modo, nemmeno indirettamente 

tra di loro. Pertanto, ogni azionista non può presentare o 

concorrere a presentare, neppure per interposta persona o fi-

duciaria, più di una lista. In caso di violazione di queste 

regole non si tiene conto del voto dell’azionista rispetto ad 

alcuna delle liste presentate. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti 

che da soli o insieme ad altri azionisti rappresentino almeno 

il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale sociale 

sottoscritto al momento della presentazione della lista ovvero 

la diversa misura richiesta dalla Consob con regolamento, che 

risulterà indicata nell’avviso di convocazione dell’assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina del Consiglio di Ammini-

strazione. La titolarità minima della quota minima di parteci-

pazione per la presentazione delle liste è determinata con ri-

ferimento alle azioni che risultano registrate a favore del 

socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la So-

cietà. La relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il termine previsto 

per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti 

designati e sottoscritte dai soci che le hanno presentate, de-

vono essere consegnate presso la sede sociale almeno venticin-

que giorni prima della data fissata per l’assemblea in prima o 

unica convocazione. Entro lo stesso termine, devono essere de-

positate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati ac-

cettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria 



 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità previste dalla legge, l'esistenza dei requisi-

ti eventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per 

i membri del Consiglio di Amministrazione, nonché incarichi di 

amministrazione e controllo ricoperti in altre società. Le li-

ste sono messe a disposizione del pubblico presso la sede so-

ciale della Società, sul sito internet della Società e con le 

altre modalità previste dalla normativa vigente almeno ventuno 

giorni prima della data dell’assemblea. In ciascuna lista deve 

essere contenuta ed espressamente indicata la candidatura di 

almeno un soggetto avente i requisiti di indipendenza stabili-

ti per i sindaci dall’art. 148, comma 3, D.Lgs. 58/1998, ovve-

ro due per il caso che l’Assemblea determini il numero dei 

consiglieri superiore a sette, ai sensi dell’art. 147-ter, 

comma 4, D.Lgs. 58/1998. In ciascuna lista possono inoltre es-

sere espressamente indicati, se del caso, gli amministratori 

in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dai codici 

di comportamento redatti da società di gestione di mercati re-

golamentati o da associazioni di categoria.  

Se e fino a quando espressamente previsto da norme inderogabi-

li di legge e/o regolamentari, il meccanismo di elezione del 

Consiglio di Amministrazione di cui al presente Articolo 21 

deve assicurare l'equilibrio tra i generi degli amministratori 

eletti. A tal fine, ciascuna lista, fatta eccezione per le li-

ste contenenti un numero di candidati inferiore a tre, dovrà 

includere un numero di candidati appartenente al genere meno 

rappresentato che assicuri il rispetto dell'equilibrio tra i 

generi almeno nella misura minima richiesta dalla normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente tale per cui, ove tale 

lista risulti essere la Lista di Maggioranza (come di seguito 

definita), dalla stessa siano tratti un numero di amministra-

tori del genere meno rappresentato almeno pari alla misura mi-

nima richiesta dalla normativa anche regolamentare pro tempore 

vigente. 

Al termine della votazione, risultano eletti i candidati delle 

due liste che hanno ottenuto il maggior numero di voti, con i 

seguenti criteri: 

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 

(d’ora innanzi "Lista di Maggioranza"), viene tratto un numero 

di consiglieri pari al numero totale dei componenti il Consi-

glio, come previamente stabilito dall'Assemblea, meno uno; ri-

sultano eletti, in tali limiti numerici, i candidati 

nell’ordine numerico indicato nella lista; 

b) dalla lista che ha ottenuto il secondo numero di voti (d'o-

ra innanzi "Lista di Minoranza"), viene tratto un consigliere, 

in persona del candidato indicato col primo numero nella lista 

medesima. 

Al candidato elencato al primo posto della Lista di Maggioran-

za spetta la carica di Presidente del Consiglio di Amministra-

zione. 



 

Qualora le prime due liste ottengano un numero pari di voti, 

si procede a nuova votazione da parte dell’Assemblea, mettendo 

ai voti solo le prime due liste. 

Qualora sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea 

esprime il proprio voto su di essa e qualora la stessa ottenga 

la maggioranza relativa, risultano eletti amministratori i 

candidati elencati in ordine progressivo, fino a concorrenza 

del numero fissato dall’Assemblea. Il candidato indicato al 

primo posto della lista risulta eletto Presidente del Consi-

glio di Amministrazione. 

Non si tiene conto delle liste che non hanno conseguito una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta 

dal presente statuto per la presentazione delle stesse. 

La Lista di Maggioranza o l'unica lista (a seconda dei casi) 

deve garantire il rispetto della misura minima richiesta dalla 

normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente per l'e-

quilibrio tra generi. In particolare, nel caso in cui la com-

posizione del consiglio di amministrazione, determinata sulla 

base dei numeri progressivi attribuiti ai candidati della sud-

detta lista, tenuto anche conto, nel caso della Lista di Mag-

gioranza, del genere (maschile o femminile) del candidato no-

minato dalla Lista di Minoranza, non includa un numero suffi-

ciente di componenti del genere (maschile o femminile) meno 

rappresentato, i candidati aventi il numero progressivo più 

basso, appartenenti al genere (maschile o femminile) maggior-

mente rappresentato saranno automaticamente sostituiti dai 

candidati del genere (maschile o femminile) meno rappresentato 

aventi il numero progressivo più alto, fino a che non sia rag-

giunta misura minima per l'equilibrio tra generi tra gli ammi-

nistratori da eleggere. 

Qualora la nomina di uno o più amministratori non possa essere 

effettuata con voto di lista, secondo quanto previsto nel pre-

sente articolo, per qualsiasi ragione, si procederà con le mo-

dalità e le maggioranze di legge fermo restando il rispetto 

della proporzione tra generi (maschile e femminile), se e fino 

a quando espressamente previsto da norme inderogabili di legge 

e/o regolamentari. 

Gli amministratori durano in carica fino al giorno della pre-

sentazione all'assemblea del bilancio annuale del terzo eser-

cizio sociale della loro amministrazione. Gli amministratori 

indipendenti sono tenuti a dare immediata comunicazione al 

Consiglio di Amministrazione del venir meno dei requisiti di 

indipendenza richiesti dalla legge. La perdita di tali requi-

siti comporterà la loro decadenza dalla carica, quando venga a 

mancare il numero minimo di amministratori in possesso dei re-

quisiti di indipendenza necessario per legge. 

In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, di 

uno o più amministratori, la loro sostituzione è effettuata 

dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione approvata 

dal Collegio Sindacale, scegliendo tra i candidati indicati 



 

nella lista di cui facevano parte l’amministratore o gli ammi-

nistratori cessati e purché la maggioranza sia sempre costi-

tuita da amministratori nominati dall’Assemblea. Qualora 

l’amministratore cessato sia un amministratore indipendente, 

dovrà essere cooptato altro amministratore indipendente. 

Analogamente, se e fino a quando espressamente previsto da 

norme inderogabili di legge e/o regolamentari, il consiglio di 

amministrazione nominerà come sostituti candidati appartenenti 

allo stesso genere (maschile o femminile) degli amministratori 

cessati, in maniera tale che sia sempre assicurato il rispetto 

dell'equilibrio tra generi richiesta dalla normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente.  

Qualora non risulti possibile trarre dalla Lista di Maggioran-

za o dalla Lista di Minoranza alcun amministratore da coopta-

re, il Consiglio di Amministrazione coopterà un amministratore 

da esso prescelto che, a seconda dei casi, sia qualificabile 

come indipendente secondo i criteri stabiliti dalla legge e/o 

appartenga allo stesso genere (maschile o femminile) degli am-

ministratori cessati. 

Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 

successiva assemblea, la quale sarà chiamata alla loro confer-

ma o alla integrazione del Consiglio mediante la nomina di al-

tri amministratori o alla riduzione del numero dei consiglie-

ri. Gli amministratori così nominati dall’Assemblea restano in 

carica fino alla scadenza degli amministratori in carica 

all’atto della loro nomina. 

Qualora non risulti possibile trarre dalla Lista di Minoranza 

alcun amministratore da cooptare, il Consiglio di Amministra-

zione coopterà un amministratore da esso prescelto qualifica-

bile come indipendente secondo i criteri stabiliti dalla leg-

ge. L’amministratore così cooptato resta in carica sino alla 

prossima Assemblea, alla data della quale decadranno anche 

tutti gli altri amministratori, e si dovrà quindi procedere 

alla ricostituzione dell’intero Consiglio di Amministrazione 

con voto di lista. Qualora venga meno la maggioranza degli am-

ministratori nominati dall’assemblea, l’intero Consiglio deca-

de; gli amministratori rimasti in carica devono convocare 

d’urgenza l’assemblea per la nomina del nuovo Consiglio. 

I compensi e le partecipazioni agli utili spettanti ai membri 

del Consiglio di amministrazione sono stabiliti dall'assemblea 

ordinaria dei soci. La remunerazione degli amministratori in-

vestiti di particolari cariche in conformità allo statuto so-

ciale è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, sentito il 

parere del Collegio Sindacale. L’Assemblea può determinare un 

importo complessivo per la remunerazione di tutti gli ammini-

stratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche. 

Art.22 

I membri del Consiglio hanno diritto al rimborso delle spese 

sostenute a cagione del loro ufficio. 

Art.23 



 

Il Consiglio di amministrazione nella sua prima seduta dopo la 

nomina elegge tra i suoi membri il Presidente, qualora tale 

carica non sia conferita dall'assemblea dei soci in conformità 

al precedente art. 21.  

Il Presidente: 

a) rappresenta legalmente la società di fronte ai terzi ed in 

giudizio, con facoltà di promuovere azioni ed istanze innanzi 

a qualsiasi autorità ed in qualunque grado di giurisdizione, 

comprese quelle di revocazione e cassazione e di nominare 

all'uopo avvocati e procuratori alle liti e periti; 

b) presiede e dirige le adunanze del Consiglio e le assemblee 

sociali; 

c) esercita tutte le altre funzioni in quanto delegate dal 

Consiglio ai sensi dell'art. 28 del presente statuto. 

Art.24 

Il Collegio Sindacale può, previa comunicazione scritta al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, convocare 

l’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione e, ove istituito, 

il Comitato Esecutivo. 

I poteri di convocazione possono essere esercitati anche indi-

vidualmente da ciascun membro del Collegio, ad eccezione del 

potere di convocare l’Assemblea dei Soci, che può essere eser-

citato da almeno due dei suoi componenti 

Art.25 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o 

in caso di suo impedimento da un Amministratore Delegato (se 

nominato) presso la sede sociale o altrove, purchè in Italia, 

nei  Paesi dell’Unione Europea o in qualsiasi altro Stato 

presso cui abbia sede una delle società facenti parte del 

Gruppo, ogni qualvolta lo ritenga opportuno o quando ne fac-

ciano richiesta almeno due amministratori, mediante lettera 

raccomandata, telegramma,  telefax o posta elettronica spedito 

ai componenti del Consiglio stesso e ai componenti del Colle-

gio Sindacale almeno cinque giorni liberi prima di quello 

dell'adunanza e in caso di urgenza con telegramma, telefax o 

posta elettronica spedito almeno due giorni prima della data 

fissata. 

La convocazione si effettua mediante avviso contenente 

l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo della riunione 

così come del relativo ordine del giorno. 

La convocazione è ritenuta comunque valida quando sono presen-

ti tutti gli amministratori e tutti i Sindaci Effettivi. 

Le riunioni del Consiglio saranno validamente costituite anche 

quando tenute a mezzo di teleconferenze o video-conferenze, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere identifica-

ti dal Presidente e da tutti gli altri intervenuti, che sia 

loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in 

tempo reale nella trattazione degli argomenti discussi, che 

sia loro consentito lo scambio di documenti relativi a tali 

argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel re-



 

lativo verbale. 

Su tali presupposti la riunione si considera tenuta nel luogo 

in cui si trova il Presidente assieme al Segretario onde con-

sentire la stesura del relativo verbale. 

Art.26 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute 

dal Presidente, ovvero, in caso di sua assenza od impedimento, 

dal Vice Presidente più anziano per età, ovvero, in caso di 

assenza od impedimento di questi ultimi, dall’Amministratore 

Delegato più anziano per età, ovvero, in caso di assenza od 

impedimento di questi ultimi, dalla persona designata dagli 

intervenuti. 

Il Consiglio, regolarmente convocato, è validamente costituito 

con l'intervento della maggioranza assoluta dei suoi membri e 

delibera validamente con quella assoluta degli amministratori 

convenuti e legittimati al voto. 

Gli Amministratori in conflitto di interessi, sono computati 

ai fini del calcolo del solo quorum costitutivo della seduta 

consiliare. 

Art. 27 

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri sia per la ge-

stione ordinaria che straordinaria della società, con espressa 

facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il 

raggiungimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli 

che la legge e lo Statuto riservano in modo tassativo 

all’Assemblea. 

Sono altresì di competenza del Consiglio di Amministrazione, 

fatti salvi i limiti di legge, le deliberazioni concernenti: 

- l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie; 

- il trasferimento della sede sociale nel territorio naziona-

le; 

- la fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 bis del 

Codice Civile, anche quale richiamato per la scissione 

dall’art. 2506 ter del Codice Civile; 

- la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del so-

cio; 

- gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative. 

La disposizione che precede non esclude peraltro che le deli-

berazioni summenzionate possano essere comunque assunte 

dall’assemblea straordinaria nell’ipotesi il Consiglio di Am-

ministrazione ne ravvisi l’opportunità. 

Il Consiglio di Amministrazione adotta procedure che assicuri-

no la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale 

delle operazioni con parti correlate, in conformità alla nor-

mativa applicabile. Le procedure possono prevedere apposite 

deroghe, laddove consentito per le operazioni - realizzate di-

rettamente o per il tramite di società controllate - aventi 

carattere di urgenza e comunque in tutti i casi previsti dalla 

normativa applicabile, nonché specifiche modalità deliberati-

ve, ivi inclusa l’autorizzazione dell’Assemblea, ai sensi 



 

dell'articolo 2364, comma 1, numero 5), del Codice Civile, il 

tutto nei limiti e alle condizioni previste dalle norme di 

legge e regolamentari vigenti. 

Il Consiglio, anche attraverso il Presidente e/o l'Amministra-

tore Delegato, ove nominato, riferisce al Collegio Sindacale, 

ai sensi dell’art. 150 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, in 

occasione delle riunioni consigliari e comunque con periodici-

tà almeno trimestrale, sull'attività svolta e sulle operazioni 

di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale ef-

fettuate dalla Società o dalle Società controllate e in parti-

colare sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, 

per conto proprio o di terzi, ovvero che siano influenzate dal 

soggetto che esercita l’attività di direzione e coordinamento. 

L’informativa al Collegio Sindacale può altresì avvenire, per 

ragioni di tempestività, direttamente od in occasione delle 

riunioni del Comitato Esecutivo, ove costituito. 

Art.28 

Il Consiglio di Amministrazione, con quei criteri che conside-

rerà più rispondenti al miglior interesse sociale, può: 

a) affidare in tutto o in parte proprie funzioni ad uno o più 

dei suoi membri, i quali agiranno con titolo di amministratori 

delegati, determinandone i poteri; la carica di amministratore 

delegato è compatibile con quella di Presidente della società. 

Gli Amministratori Delegati danno informativa, anche oralmen-

te, al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, 

ai sensi dell’art. 2381 cod. civ., almeno ogni tre mesi; 

b) affidare speciali incarichi e rappresentanze ad uno o più 

amministratori in uno o più affari sociali in cui la società 

sia interessata; 

c) nominare nel proprio seno un comitato esecutivo determinan-

done, nei termini consentiti dalla legge, l'attribuzione, non-

chè le modalità di funzionamento; 

d) affidare la parte esecutiva delle operazioni sociali ad uno 

o più direttori. 

e) nominare comitati, privi di rilevanza esterna, eleggere i 

relativi componenti scegliendoli fra i consiglieri stessi, 

stabilirne le finalità nonchè determinare i relativi regola-

menti. 

f) nominare uno o più Vice Presidenti, determinandone le rela-

tive funzioni. 

Art. 29 

Il Consiglio di Amministrazione nonché il Presidente e, ove 

nominato ciascun Amministratore Delegato, nei limiti dei pote-

ri ad essi conferiti, hanno la facoltà di nominare procuratori 

ad negotia, direttori, nonché procuratori speciali per deter-

minati atti o categorie di atti determinandone contestualmente 

mansioni, poteri ed attribuzioni nel rispetto delle limitazio-

ni di legge. 

Art. 30 

Il Collegio sindacale è composto da tre membri effettivi e due 



 

supplenti che durano in carica tre esercizi, scadono alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio rela-

tivo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 

I sindaci vengono nominati dall'Assemblea in conformità a 

quanto di seguito stabilito. 

Al fine di assicurare alla minoranza l'elezione di un sindaco 

effettivo e di un supplente, la nomina del collegio sindacale 

avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti nelle 

quali i candidati vengono elencati mediante un numero progres-

sivo. 

Se e fino a quando espressamente previsto da norme inderogabi-

li di legge e/o regolamentari, ciascuna lista, fatta eccezione 

per le liste contenenti un numero di candidati inferiore a 

tre, dovrà essere composta da un numero di candidati apparte-

nenti al genere (maschile e femminile) meno rappresentato che 

assicuri, nell'ambito della lista stessa, il rispetto dell'e-

quilibrio fra generi almeno nella misura minima richiesta dal-

la normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, tale 

per cui, ove tale lista risulti essere la lista che ha ottenu-

to il maggior numero di voti, dalla stessa siano tratti un nu-

mero di Sindaci del genere meno rappresentato almeno pari alla 

misura minima prevista dalla normativa, anche regolamentare 

pro tempore vigente. 

Le liste si compongono di due sezioni: una per i candidati al-

la carica di sindaco effettivo l'altra per i candidati alla 

carica di sindaco supplente. Hanno diritto a presentare le li-

ste gli azionisti che da soli o assieme ad altri, siano com-

plessivamente titolari di azioni con diritto di voto nell'as-

semblea ordinaria rappresentanti almeno il 2,5% del capitale 

sociale ovvero la diversa misura richiesta dalla Consob con 

regolamento, che risulterà indicata nell’avviso di convocazio-

ne dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del Col-

legio sindacale. La titolarità minima della quota minima di 

partecipazione per la presentazione delle liste è determinata 

con riferimento alle azioni che risultano registrate a favore 

del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la 

Società. La relativa certificazione può essere prodotta anche 

successivamente al deposito purché entro il termine previsto 

per la pubblicazione delle liste da parte della Società. 

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un mede-

simo gruppo, e i soggetti partecipanti, anche attraverso con-

trollate, ad un patto parasociale ai sensi dell’art. 122 del 

Decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, non possono pre-

sentare, né votare, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, più di una lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricopra-

no incarichi di amministrazione e controllo in misura superio-

re ai limiti stabiliti dalla normativa di legge e di regola-



 

mento vigente e che non siano in possesso dei requisiti di 

onorabilità e professionalità stabiliti dalla Legge. 

Gli azionisti proponenti devono almeno venticinque giorni pri-

ma di quello fissato per l'assemblea in prima o unica convoca-

zione ovvero il diverso termine stabilito dalla Consob con re-

golamento: 

- depositare presso la sede della società le liste, predispo-

ste nel rispetto dell'equilibrio tra generi previsto dalla 

normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente, e sotto-

scritte da coloro che le presentano; 

- presentare e/o recapitare presso la sede della società la 

documentazione comprovante la titolarità delle azioni necessa-

rie alla presentazione delle liste; 

- depositare un'esauriente informativa sulle caratteristiche 

personali e professionali dei candidati assieme all’elenco de-

gli incarichi di amministrazione e di controllo ricoperti 

presso altre società; 

- depositare una dichiarazione dei soci diversi da quelli che 

detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di con-

trollo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rap-

porti di collegamento previsti dall'articolo 144-quinquies del 

Regolamento Consob n. 11971/1999 con questi ultimi; 

- depositare le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano la candidatura e attestano, sotto la propria respon-

sabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom-

patibilità, nonché la sussistenza dei requisiti statutari e di 

Legge per le rispettive cariche. 

La lista presentata senza l'osservanza delle prescrizioni di 

cui sopra sarà considerata come non presentata. 

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 

Le liste sono messe a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale della Società, sul sito internet della Società e con 

le altre modalità previste dalla normativa vigente almeno ven-

tuno giorni prima della data dell'assemblea. 

Dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero dei 

voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale 

sono elencati, due membri effettivi ed uno supplente, dalla 

seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 

dei voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 

quale sono elencati un membro effettivo e l'altro membro sup-

plente. 

In caso di parità di voti tra la prima e la seconda lista che 

hanno ottenuto il maggior numero di voti si procederà ad una 

nuova votazione da parte dell'intera assemblea risultando 

eletta come prima lista, la lista che ottenga la maggioranza 

semplice dei voti; qualora la parità si sia verificata per li-

ste che hanno entrambe ottenuto il secondo numero di voti, ri-

sulterà eletto il candidato della lista che abbia ottenuto il 

voto del maggior numero di soci, mentre in ogni altro caso si 

procederà a nuova votazione da parte dell'Assemblea, con voto 



 

di lista, per l'elezione dell'intero Collegio Sindacale. 

La lista che ha ottenuto il voto del maggior numero di soci o 

l'unica lista (a seconda dei casi) deve garantire il rispetto 

dell'equilibrio tra generi dei Sindaci da eleggere. In parti-

colare, ove la composizione dell’organo di controllo determi-

nata sulla base dei numeri progressivi attribuiti ai candidati 

della suddetta lista, tenuto anche conto, nel caso della lista 

che abbia ottenuto il voto del maggior numero di soci, del ge-

nere del candidato nominato dalla seconda lista che ha ottenu-

to in assemblea il maggior numero dei voti, non includa un nu-

mero sufficiente di componenti del genere (maschile o femmini-

le) meno rappresentato, i candidati aventi il numero progres-

sivo più basso, appartenenti al genere (maschile o femminile) 

maggiormente rappresentato, saranno sostituiti dai candidati 

del genere (maschile o femminile) meno rappresentato aventi il 

numero progressivo più alto, fino a che non sia raggiunta la 

misura minima prevista dalla normativa, anche regolamentare, 

pro tempore vigente. 

Nel caso di mancata regolare presentazione di almeno una lista 

da parte della minoranza risulteranno eletti i primi tre sin-

daci effettivi e i primi due sindaci supplenti dalla lista 

presentata dalla maggioranza. 

La presidenza del collegio sindacale spetta al primo candidato 

della lista di minoranza, ovvero, in caso di mancata regolare 

presentazione di almeno una lista da parte della minoranza la 

presidenza del collegio sindacale spetta al primo candidato 

della lista presentata dalla maggioranza. Se nel corso 

dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o 

più sindaci effettivi tratti dalla lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti, subentrerà il sindaco supplente appar-

tenente alla stessa lista di quello cessato. 

Se nel corso dell’esercizio viene a mancare, per qualsiasi mo-

tivo, il sindaco effettivo tratto dalla lista che ha ottenuto 

il secondo numero di voti, ed avente la funzione di presidente 

del Collegio Sindacale, gli subentrerà, con la medesima fun-

zione di presidente del Collegio Sindacale il sindaco supplen-

te in carica eletto nella medesima lista. 

In ogni caso, se e fino a quando necessario, il sindaco suben-

trante dovrà essere designato in modo tale da assicurare la 

presenza nel Collegio Sindacale della proporzione tra generi 

(maschile o femminile) nella misura minima prevista dalla nor-

mativa, anche regolamentare, pro tempore vigente.  

Qualora non sia presentata alcuna lista ovvero in caso di ir-

regolare presentazione di tutte le liste, l'assemblea delibera 

con la maggioranza di legge senza vincolo di lista avendo cura 

di assicurare, in ogni caso, la presenza del numero necessario 

di componenti appartenenti al genere (maschile o femminile) 

meno rappresentato tra i Sindaci effettivi tale da garantire 

il rispetto dell'equilibrio tra generi dei Sindaci da elegge-

re. 



 

Per la nomina dei sindaci non nominati ai sensi dei precedenti 

commi, l'assemblea delibera con la maggioranza di legge senza 

vincolo di lista. 

I sindaci sono retribuiti con un assegno fisso determinato 

dall'assemblea all'atto della loro nomina. 

Art.31 

Ciascun sindaco può procedere individualmente a tutti quegli 

atti di ispezione e di sorveglianza che ritenga opportuni. 

Art.32 

I sindaci vigilano sull’osservanza della legge e dello statuto 

ai sensi degli artt. 2403 e 2403-bis C.C. e riferiranno sui 

loro accertamenti nella loro relazione da redigere nell'appo-

sito libro. 

Il Collegio Sindacale può avvalersi di propri ausiliari e, 

previa comunicazione al Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione, di dipendenti della Società per l’espletamento del-

le proprie funzioni.  

L’informazione degli Amministratori al Collegio Sindacale sta-

bilita dall’art. 150 del D. Lgs numero 58 del 24 febbraio 

1998, viene data con periodicità almeno trimestrale, anche in 

forma orale. 

Inoltre, i Sindaci possono, anche individualmente, chiedere 

agli Amministratori notizie e chiarimenti sulle informazioni 

trasmesse loro e più in generale sull’andamento delle opera-

zioni sociali o su determinati affari, nonchè procedere in 

qualsiasi momento ad atti di ispezione e di controllo. Il Col-

legio Sindacale e la società di revisione si scambiano i dati 

e le informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi 

compiti. 

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni 

su iniziativa del Presidente. 

Per la validità della deliberazione è necessaria la presenza 

della maggioranza dei Sindaci effettivi in carica e il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. 

È ammessa la partecipazione a distanza alle riunioni del Col-

legio Sindacale mediante l’utilizzo di idonei sistemi di col-

legamento per teleconferenza o videoconferenza, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia lo-

ro consentito di seguire la discussione e di intervenire in 

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di 

poter ricevere, trasmettere e visionare documenti. Verifican-

dosi tali requisiti, il Collegio Sindacale si considera tenuto 

nel luogo in cui si trova il Presidente della riunione. Le 

riunioni e le iniziative anche individuali di ispezione e con-

trollo anche tramite ausiliari, devono risultare da processo 

verbale. 

Art.33 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di 

ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di amministrazione 



 

redige il bilancio, corredandolo di una relazione sulla situa-

zione della società e sull’andamento della gestione, da sotto-

porre all’approvazione dell’assemblea dei soci, osservando le 

disposizioni stabilite dalla legge. 

Il controllo contabile della Società è esercitato da una So-

cietà di revisione in possesso dei requisiti di legge. 

L’incarico del controllo contabile è conferito dall’Assemblea 

ordinaria, su proposta motivata del Collegio Sindacale, la 

quale determina anche il corrispettivo per l’intera durata 

dell’incarico. 

Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere obbliga-

torio del Collegio Sindacale, un dirigente della Società, pre-

posto alla redazione dei documenti contabili societari ai sen-

si dell’art. 154-bis D.Lgs. n. 58/1998. 

Il Consiglio di Amministrazione vigila affinché il dirigente 

preposto alla redazione dei documenti contabili societari di-

sponga di adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti 

a lui attribuiti, nonché sul rispetto effettivo delle procedu-

re amministrative e contabili. 

Il preposto dovrà possedere: 

- una esperienza pluriennale in ambito amministrativo, fi-

nanziario e di controllo; 

- i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per la 

carica di amministratore. 

Al preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

si applicano le disposizioni che regolano la responsabilità 

degli amministratori in relazione ai compiti loro affidati, 

salve le azioni esercitabili in base al rapporto di lavoro con 

la società.  

Art.34 

Gli utili netti verranno destinati: 

a) per il cinque per cento alla riserva legale, fino a quando 

questa non avrà raggiunto il quinto del capitale sociale; 

b)  per il resto agli azionisti, salva diversa destinazione da 

parte dell'Assemblea in sede di approvazione di bilancio. 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzio-

ne di acconti sui dividendi secondo le modalità stabilite 

dall’art. 2433 bis del Codice Civile, ricorrendone tutte le 

condizioni di legge. 

Art.35 

Il recesso dalla società è ammesso soltanto nei casi in cui la 

legge lo dispone in modo inderogabile ferme le limitazioni 

stabilite dal presente statuto. 

Art.36 

Nel caso di scioglimento della società l'assemblea stabilisce 

le modalità di liquidazione e nomina uno o più liquidatori 

specificandone i poteri. 

Art. 37 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci, oppure 

tra i soci e la Società, gli Amministratori, i Sindaci e/o i 



 

liquidatori, oppure tra la Società e gli Amministratori, i 

Sindaci e/o i liquidatori, oppure tra gli Amministratori, i 

Sindaci e/o i liquidatori, relativa e/o inerente al presente 

Statuto, all'atto costitutivo e, in generale, a qualsiasi al-

tro rapporto riferibile alla vita sociale e che non sia per 

norme imperative deferita ad altro giudice, sarà soggetta alla 

competenza esclusiva del Tribunale delle Imprese del capoluogo 

di regione ove ha sede la Società. 

Art. 38 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente Statuto 

trovano applicazione le disposizioni di Legge. 
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